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SENATO DELLA REPUBBLICA
XVII LEGISLATURA

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legisla-
tive in materia di sistema nazionale della protezione civile

(2068)

EMENDAMENTI

Art. 1.

1.200

Lucidi, Moronese, Crimi, Blundo

Sostituire il comma 1, alinea, con il seguente:

«1. Il Governo è delegato ad adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo di ricogni-
zione e coordinamento del Sistema nazionale della protezione civile, ed
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del predetto decreto, uno
o più decreti legislativi di modifica e integrazione della disciplina delle
funzioni del Servizio nazionale della protezione civile, in base ai princı̀pi
di precauzione, trasparenza e partecipazione dei cittadini nei seguenti am-
biti:».

1.201

Bellot, Bisinella, Munerato

Al comma 1, sostituire le parole: «nove mesi» con le seguenti: «tre
mesi».



1.1
Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «uno o più decreti legisla-
tivi» con le seguenti: «un decreto legislativo».

1.2
Zizza, Bruni

Al comma, 1, sostituire le parole: «uno o più decreti legislativi» con
le seguenti: «un decreto legislativo».

1.203
Mussini

Al comma 1 sostituire le parole: «uno o più decreti legislativi» con le
seguenti: «un decreto legislativo».

1.204
Mussini

Al comma 1 sostituire le parole: «il Servizio nazionale della prote-
zione civile e le relative funzioni» con le seguenti: «il Servizio nazionale
della protezione civile, quale servizio di natura pubblica, e le relative fun-
zioni».

1.205
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «il Servizio nazionale della pro-
tezione civile» inserire le seguenti: «quale servizio di natura pubblica,».

1.206
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «in base ai principi di leale col-
laborazione e di sussidiarietà,» inserire le seguenti: «di adeguatezza, pros-
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simità e concorso» e al medesimo comma, lettera c)» sostituire le parole:
«il principio di sussidiarietà» con le parole: «i principi di sussidiarietà,
adeguatezza, prossimità e concorso».

1.4

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1 dopo le parole: «in base ai principi di leale collabora-
zione e di sussidiarietà,» inserire le seguenti: «adeguatezza, prossimità e
concorso».

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «secondo il principio di sus-
sidiarietà» inserire le seguenti: «adeguatezza, prossimità e concorso».

1.207

Lucidi, Moronese, Crimi, Blundo

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) definizione delle attività di protezione civile come insieme
delle attività logistiche volte ad assicurare l’integrità della salute dei citta-
dini, dei loro beni, delle attività produttive di ogni settore, la tutela del-
l’ambiente, la tutela del patrimonio culturale e turistico e della salute degli
animali, dai danni diretti o indiretti o dal pericolo di danni diretti o indi-
retti derivanti da calamità naturali o antropiche, dai casi di cui all’articolo
1 della legge 22 maggio 2015, n. 68, articolate in attività di monitoraggio,
previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi connessi con i medesimi
eventi, di pianificazione e gestione logistica delle emergenze, nonché ine-
renti all’attuazione coordinata delle misure per rimuovere gli ostacoli alla
ripresa delle normali condizioni di vita, per ripristinare la funzionalità dei
servizi essenziali e per ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli
eventi medesimi;».

1.5

Bignami, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «gli insediamenti e l’am-
biente», con le seguenti: «gli insediamenti anche produttivi e l’ambiente».
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1.208

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «gli insediamenti e l’am-
biente», con le seguenti: «gli insediamenti anche produttivi e l’ambiente».

1.209

Piccoli, Malan, D’Alı̀

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «gli insediamenti» inserire le
seguenti: «, le attività produttive».

1.6

Moronese, Nugnes, Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «gli insediamenti» inserire le

seguenti: «anche produttivi».

1.210

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «gli insediamenti» inserire le
seguenti: «anche produttivi».

1.7

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «e l’ambiente» con le se-
guenti: «, l’ambiente e la continuità economica e produttiva» e dopo le

parole: «condizioni di vita» inserire le seguenti: «e di lavoro».
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1.211

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «e l’ambiente» con le se-
guenti: «, l’ambiente e la continuità economica e produttiva» e dopo le

parole: «condizioni di vita» inserire le seguenti: «e di lavoro».

1.8

Nugnes, Martelli, Crimi, Moronese, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «articolate in attività» inse-

rire le seguenti: «di soccorso».

1.212

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «articolate in attività» inse-
rire le seguenti: «di soccorso».

1.9

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «articolate in attività di» in-
serire la seguente: «preparazione».

1.10

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «articolate in attività di» in-

serire la seguente: «preparazione».
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1.11

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «articolate in attività di» in-

serire la seguente: «preparazione».

1.214

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di pianificazione» inserire le
seguenti: «della risposta a detti eventi».

1.215

Mussini

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di pianificazione» inserire le
seguenti: «della risposta a detti eventi».

1.550

Fucksia

Al comma 1, lettera a), dopo le parole «di pianificazione e gestione delle
emergenze», sopprimere le seguenti: «nonché inerenti all’attuazione coor-
dinata delle misure per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali
condizioni di vita, per ripristinare la funzionalità dei servizi essenziali e
per ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi medesimi;».

1.12

Martelli, Moronese, Crimi, Nugnes, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «funzionalità dei servizi es-
senziali» inserire le seguenti: «, la continuità economica e produttiva».
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1.216
Mussini

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «funzionalità dei servizi es-
senziali» inserire le seguenti: «la continuità economica e produttiva».

1.217
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «funzionalità dei servizi es-
senziali» inserire le seguenti: «, la continuità economica e produttiva».

1.13 (testo 2)
Endrizzi, Crimi, Nugnes, Moronese, Martelli, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) definizione del ruolo del volontariato nelle attività di pro-
tezione civile escludendo la possibilità che gruppi, associazioni o organiz-
zazioni di volontariato possano essere equiparate a strutture operative del
Servizio nazionale di protezione civile nello svolgimento delle funzioni
istituzionali in materia di protezione civile e specificando, nel rispetto
delle disposizione di avviamento e tutela del lavoro, i modi, le forme e
le finalità di partecipazione alle attività di protezione civile, tra le quali
non possono essere comprese attività di ordine pubblico, sicurezza e disci-
plina stradale, né attività e compiti propri di altri enti che concorrono alle
operazioni di intervento e comunque funzioni che non siano strettamente
attinenti allo stato di emergenza. Dall’attuazione della presente lettera non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;».

1.219
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) definizione del ruolo del volontariato nelle attività di pro-
tezione civile escludendo la possibilità che gruppi, associazioni o organiz-
zazioni di volontariato possano essere equiparate a strutture operative del
Servizio nazionale di protezione civile nello svolgimento delle funzioni
istituzionali in materia di protezione civile e specificando, nel rispetto
delle disposizione di avviamento e tutela del lavoro, i modi, le forme e
le finalità di partecipazione alle attività di protezione civile, tra le quali
non possono essere comprese attività di ordine pubblico, sicurezza e disci-
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plina stradale, né attività e compiti propri di altri enti che concorrono alle
operazioni di intervento e comunque funzioni che non siano strettamente
attinenti allo stato di emergenza;».

1.218

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) allo svolgimento delle funzioni possono concorrere gli enti
pubblici, gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalità di prote-
zione civile, nonché ogni altra istituzione e organizzazione, anche privata.
Le strutture operative essenziali del Servizio nazionale della protezione ci-
vile sono costituite dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco in quanto
componente fondamentale, dalle strutture del Servizio sanitario nazionale,
dalle Forze armate, dalle Forze di polizia, dalla Croce Rossa Italiana, dalle
Agenzie dalla comunità scientifica ed universitaria e dal Corpo nazionale
di soccorso alpino e speleologico. I decreti legislativi di cui al presente
comma aggiornano e individuano ulteriori nuove strutture operative che,
per natura e competenza, concorrono alle finalità di protezione civile,
tra cui il sistema delle Agenzie di Protezione civile».

1.14

Morra, Endrizzi, Martelli, Crimi, Moronese, Nugnes, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) indicazione degli interventi che non possono essere consi-
derati propri della finalità e dei compiti di protezione civile».

1.220

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) indicazione degli interventi che non possono essere consi-
derati propri della finalità e dei compiti di protezione civile».
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1.221

D’Alı̀, Piccoli

Al comma 1, lettera b), sopprimere la parola: «policentrico».

1.222

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «che operi» inserire le se-
guenti: «, secondo il principio di sussidiarietà,».

1.223

Mussini

Al comma 1, la lettera b), dopo le parole: «che operi», inserire le

seguenti: «, secondo il principio di sussidarietà».

1.15

Di Biagio

Al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:

1) alla lettera b) dopo le parole: «regionale e locale,» inserire le se-

guenti parole: «tenendo conto ulteriormente di quanto disposto all’articolo
27 della legge 115 del 2015 (legge europea 2014);

2) dopo la lettera o) inserire la seguente lettera:

«o-bis) garantire la piena attuazione della decisione n. 1313/2013/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su un
meccanismo unionale di protezione civile, al fine di concorrere al funzio-
namento del meccanismo medesimo, denominato Capacita. europea di ri-
sposta emergenziale (EERC), istituito ai sensi dell’articolo 11 della citata
decisione n. 1313/2013/UE, prevedendo a tal uopo di inquadrale operati-
vità del personale già afferente il Corpo militare della croce rossa italiana,
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 178 del 2015, nell’ambito del
citato meccanismo unionale di protezione civile europea di cui all’articolo
27, comma 3, della legge n. 115 del 2015 (legge europea 2014), anche av-
valendosi delle risorse finanziarie previste dalla decisione n. 1313/2013/
UE».
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1.16

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «regionale e locale,» inserire
le seguenti: «nonché, ove richiesto ed in attuazione di accordi internazio-
nali, nel rispetto del principio di sussidiarietà, in specifiche attività all’e-
stero, mediante le proprie componenti costituite dalle amministrazioni cen-
trali dello Stato dalle regioni, dagli enti di area vasta di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56 e dai comuni, e le proprie strutture operative,» e

dopo le parole: «livelli di coordinamento» inserire la parola: «intercomu-
nali».

1.224

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «regionale e locale,» inserire

le seguenti: «nonché, ove richiesto ed in attuazione di accordi internazio-
nali, nel rispetto del principio di sussidiarietà, in specifiche attività all’e-
stero, mediante le proprie componenti costituite dalle amministrazioni cen-
trali dello Stato dalle regioni, dagli enti di area vasta di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56 e dai comuni, e le proprie strutture operative,» e
dopo le parole: «livelli di coordinamento» inserire la parola: «intercomu-
nali».

1.17

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «definire livelli», inserire le

seguenti: «minimi di servizio su scala di area vasta, metropolitana e regio-
nale e».

1.225

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «definire livelli», inserire le

seguenti: «minimi di servizio su scala di area vasta, metropolitana e regio-
nale e».
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1.226

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «dimensione comunale» in-

serire le seguenti: «, Provinciale o quelli di area vasta».

1.18

Zizza, Bruni

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «e di integrare l’elenco
delle strutture operative che concorrono alle finalità di protezione civile,
includendovi anche eventuali soggetti organizzati in base a princı̀pi inno-
vativi».

1.227

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «e di integrare l’elenco
delle strutture operative che concorrono alle finalità di protezione civile,
includendovi anche eventuali soggetti organizzati in base a princı̀pi inno-
vativi».

1.19

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «quella regionale e di» inse-
rire le seguenti: «aggiornare ed».

1.228

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «quella regionale e di» inse-

rire le seguenti: «aggiornare ed».
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1.229
D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «elenco delle strutture operative» inserire le se-
guenti: «e loro modalità di attivazione»;

b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in grado di assicurare il
tempestivo e costante controllo del preallarme e delle conseguenti inizia-
tive da assumersi».

1.20 (testo 2)
Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «includendovi anche» inse-

rire le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, le Organizzazioni non governative, il Ministero degli Esteri, le
organizzazioni del volontariato di protezione civile nonché».

1.230
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «includendovi anche» inse-
rire le seguenti: «le Organizzazioni non governative, il Ministero degli
Esteri le organizzazioni del volontariato di protezione civile nonché».

1.21
Bruni, Zizza

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «in base a principi inno-
vativi» con le seguenti: «in base ai princı̀pi di efficacia, efficienza, econo-
micità e trasparenza».

1.231
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «in base a principi inno-
vativi» con le seguenti: «in base ai princı̀pi di efficacia, efficienza, econo-
micità e trasparenza».
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1.500

Ruta

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con-
sentendo alle regioni di avvalersi del personale precario che presta o ha
prestato servizio presso le proprie strutture o presso gli altri enti locali
della regione, per almeno 1 anno negli ultimi 5, alla data di pubblicazione
della presente legge, in attuazione di provvedimenti governativi che hanno
consentito la stipulazione di contratti a termine a seguito di concorso pub-
blico;».

1.232

Lucidi, Moronese, Crimi, Blundo

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di
massima inclusione dei soggetti medesimi;».

1.23

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) istituzione di comitati operativi per la pianificazione spedi-
tiva a livello comunale, di area vasta regionale nazionale, partecipati da
tutte le strutture operative e da un rappresentante della conferenza dei cit-
tadini attivi con il fine di condividere la formulazione pianificazione/pro-
gettazione di Protezione civile e contribuire alla più equa gestione dei
fondi».

1.233

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) istituzione di comitati operativi per la pianificazione spedi-
tiva a livello comunale, di area vasta regionale nazionale, partecipati da
tutte le strutture operative e da un rappresentante della conferenza dei cit-
tadini attivi con il fine di condividere la formulazione pianificazione/pro-
gettazione di Protezione civile e contribuire alla più equa gestione dei
fondi».
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1.234

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «alle unioni di comuni»
con le seguenti: «alle Province,».

1.235

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «strutture operative del Ser-
vizio nazionale della protezione civile,» inserire le eseguenti: «escludendo
espressamente che le attività dello stesso, comprese quelle di previsione,
prevenzione e soccorso, possano essere cedute a soggetti privati e».

1.236

Mussini

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «strutture operative del ser-
vizio nazionale della protezione civile» inserire le seguenti: «escludendo
espressamente che le attività dello stesso, comprese quelle di previsione,
prevenzione e soccorso, possano essere cedute a soggetti privati e».

1.237

Bellot, Bisinella, Munerato

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «del Servizio nazionale della
protezione civile» inserire le seguenti: «in modo da garantire chiarezza
nella catena di comando piramidale».

1.238

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «l’unitarietà dell’ordina-
mento» inserire le parole: «nonché la perequazione delle risorse finanzia-
rie».
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1.239

Mario Mauro, Giovanni Mauro

Al comma 1, alla lettera c), dopo le parole: «a tal fine» inserire le

seguenti: «, fermo restando quanto previsto dal comma 488 della Legge
11 dicembre 2016 n. 232,».

1.25

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «svolge la funzione di indi-
rizzo e coordinamento», inserire le parole: «e non di gestione diretta».

1.240

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «svolge la funzione di indi-
rizzo e coordinamento», inserire le parole: «e non di gestione diretta».

1.241

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «svolge le funzioni di indi-
rizzo e coordinamento» inserire le seguenti: «nell’assoluta considerazione
delle esigenze di tempestività e di efficacia degli interventi».

1.26

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «e gli organismi internazio-
nali» inserire le seguenti: «, l’unificazione della normazione tecnica».
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1.242

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «e gli organismi internazio-
nali» inserire le seguenti: «, l’unificazione della normazione tecnica».

1.27

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole da: «e per coordinare
l’esercizio delle funzioni» sino alla fine del periodo.

1.243

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole da: «e per coordinare
l’esercizio delle funzioni» sino alla fine del periodo.

1.28

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «e per coordinare» inserire le
seguenti: «e migliorare, anche attraverso la possibilità di ridefinizione
delle competenze dei propri apparati,».

1.244

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole da: «attribuite fino alla
fine della lettera», con le seguenti: «di protezione civile».
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1.245

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «l’esercizio delle funzioni at-
tribuite ai sindaci, anche metropolitani» inserire le seguenti: «ai presidenti
delle province,».

1.29

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ai sindaci, anche metropo-
litani, ai prefetti» inserire le seguenti: «in qualità di autorità territoriali ga-
ranti della sicurezza e del soccorso pubblico».

1.246

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ai sindaci, anche metropo-
litani, ai prefetti» inserire le seguenti: «in qualità di autorità territoriali ga-
ranti della sicurezza e del soccorso pubblico».

1.30

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «e ai presidenti delle regioni,
in qualità di autorità», inserire le seguenti: «comunali e»;

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «valutazione periodica dei
piani di emergenza comunali» inserire le seguenti: «e territoriali».

1.31

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ai presidenti delle regioni, in
qualità di autorità territoriali di protezione civile,» inserire le seguenti:

«, alle Agenzie regionali di protezione ambientale, inserite nel sistema
dei Centri funzionali monitoraggio rischi,».
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1.32
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco che» inserire le seguenti: «, per mezzo dei Comandi provin-
ciali,».

1.247
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco che» inserire le seguenti: «, per mezzo dei Comandi provin-
ciali,».

1.33
Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, a
tal fine prevedendo l’istituzione di ’’unità di crisi’’ a livello territoriale re-
gionale per la gestione coordinata delle emergenze, con responsabilità giu-
ridica incardinata presso il Presidente della regione».

1.34 (testo 2)
Nugnes, Crimi, Moronese, Martelli, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: «tenuto conto
che il servizio di protezione civile è un servizio di natura pubblica e nes-
suna funzione, comprese quelle di previsione, prevenzione e soccorso, può
essere ceduta a soggetti privati, se non in caso di assoluta ed adeguata-
mente motivata necessità e limitatamente a specifici incarichi e servizi
preventivamente identificati, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica».

1.248
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: «tenuto conto
che il servizio di protezione civile è un servizio di natura pubblica e nes-
suna funzione, comprese quelle di previsione, prevenzione e soccorso, può
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essere ceduta a soggetti privati, se non in caso di assoluta ed adeguata-
mente motivata necessità e limitatamente a specifici incarichi e servizi
preventivamente identificati».

1.35

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: «La cessione di
funzioni in materia di protezione civile a soggetti diversi da quelli pub-
blici è consentita unicamente in casi di assoluta e adeguatamente motivata
necessità ed è limitata ad un numero definito di incarichi e servizi carat-
terizzati da elevata specificità».

1.249

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: «La cessione di
funzioni in materia di protezione civile a soggetti diversi da quelli pub-
blici è consentita unicamente in casi di assoluta e adeguatamente motivata
necessità ed è limitata ad un numero definito di incarichi e servizi carat-
terizzati da elevata specificità».

1.39

Crimi, Nugnes, Moronese, Martelli, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) allo svolgimento delle funzioni possono concorrere gli enti
pubblici, gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalità di prote-
zione civile, nonché ogni altra istituzione e organizzazione, anche privata.
Le strutture operative essenziali del Servizio nazionale della protezione ci-
vile sono costituite dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco in quanto
componente fondamentale, dalle strutture del Servizio sanitario nazionale,
dalle Forze armate, dalle Forze di polizia, dalla Croce rossa italiana dalle
Agenzie dalla comunità scientifica ed universitaria e dal Corpo nazionale
di soccorso alpino e speleologico. I decreti legislativi di cui al presente
comma aggiornano e individuano ulteriori nuove strutture operative che,
per natura e competenza, concorrono alle finalità di protezione civile,
tra cui il sistema delle Agenzie di protezione civile».
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1.250

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) allo svolgimento delle funzioni possono concorrere gli enti
pubblici, gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalità di prote-
zione civile, nonché ogni altra istituzione e organizzazione, anche privata.
Le strutture operative essenziali del Servizio nazionale della protezione ci-
vile sono costituite dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco in quanto
componente fondamentale, dalle strutture del Servizio sanitario nazionale,
dalle Forze armate, dalle Forze di polizia, dalla Croce rossa italiana dalle
Agenzie dalla comunità scientifica ed universitaria e dal Corpo nazionale
di soccorso alpino e speleologico. I decreti legislativi di cui al presente
comma aggiornano e individuano ulteriori nuove strutture operative che,
per natura e competenza, concorrono alle finalità di protezione civile,
tra cui il sistema delle Agenzie di protezione civile».

1.36 (testo 2)

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) istituzione dei Bacini Territoriali Ottimali di protezione ci-
vile, al fine di garantire l’erogazione del servizio e la tutela dell’integrità
della vita, dei beni degli insediamenti e dell’ambiente su Area Vasta, cui
sono attribuite le funzioni affidate alle province, prevedendo che nelle
more della disciplina degli stessi il coordinamento delle attività della
sola Programmazione dell’Assistenza alle Popolazioni sia affidato al Pre-
sidente della regione. Dall’attuazione delle disposizioni di cui alla presente
lettera non devono derivare oneri superiori a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017;».

Conseguentemente,

al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«ad esclusione delle misure previste al comma 1, lettera c-bis)», e dopo il

comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, let-
tera c-bis), è autorizzata una spesa per un limite massimo di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2017, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,
nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
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e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.251

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) istituzione dei Bacini territoriali ottimali di protezione ci-
vile, al fine di garantire l’erogazione del servizio e la tutela dell’integrità
della vita, dei beni degli insediamenti e dell’ambiente su Area vasta, cui
sono attribuite le funzioni affidate alle province, prevedendo che nelle
more della disciplina degli stessi il coordinamento delle attività della
sola programmazione dell’assistenza alle popolazioni sia affidato al Presi-
dente della regione».

1.252

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, dopo lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) individuazione dei casi in cui i sindaci, in qualità di uffi-
ciale di governo, possono disporre di interventi di immediatezza finalizzati
alla salvaguardia della vita umana anche in deroga alle norme di contabi-
lità ordinarie, da sottoporre a ratifica degli organi competenti;».

1.37

Martelli, Moronese, Crimi, Nugnes, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) individuazione e rimozione di eventuali lacune normative
determinatesi e previsione di procedure per la risoluzione degli eventuali
conflitti eli competenza o di attribuzione tra le componenti del Servizio
nazionale, individuando al contempo opportuni meccanismi atti a preve-
nire casi di inefficienza, inefficacia o intempestività nell’intervento nei
casi indicati alla lettera a)».
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1.253

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) individuazione e rimozione di eventuali lacune normative
determinatesi e previsione di procedure per la risoluzione degli eventuali
conflitti di competenza o di attribuzione tra le componenti del Servizio na-
zionale, individuando al contempo opportuni meccanismi atti a prevenire
casi di inefficienza, inefficacia o intempestività nell’intervento nei casi in-
dicati alla lettera a)».

1.38

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) previsione di un sistema di turnazione degli incarichi diri-
genziali anche al fine di conseguire un ampliamento e arricchimento della
professionalità dei dirigenti».

1.254

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) previsione di un sistema di turnazione degli incarichi diri-
genziali anche al fine di conseguire un ampliamento e arricchimento della
professionalità dei dirigenti».

1.255

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «disciplina della partecipa-
zione», inserire le seguenti: «, delle certificazioni di idoneità».
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1.40

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «delle responsabilità dei cit-
tadini singoli e associati» inserire le seguenti: «valorizzando la specificità
dei gruppi comunali di protezione civile».

1.41

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «delle responsabilità dei cit-
tadini singoli e associati» inserire le seguenti: «valorizzando la specificità
dei gruppi comunali di protezione civile».

1.42

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «singoli e associati, anche»
inserire le seguenti: «organizzati attraverso Conferenze dei Cittadini attivi
disciplinate con apposito provvedimento o».

1.257

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «singoli e associati, anche»,

inserire le seguenti: «organizzati attraverso Conferenze dei Cittadini attivi
disciplinate con apposito provvedimento o».

1.43

Bignami, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «di natura professionale» in-

serire le seguenti: «valorizzando la specificità dei gruppi comunali di pro-
tezione civile».
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1.258
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «di natura professionale», in-
serire le seguenti: «valorizzando la specificità dei gruppi comunali di pro-
tezione civile».

1.44
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «per fronteggiare l’emer-
genza» con le seguenti: «, nonché per ridurre i rischi presenti sul territorio
e fronteggiare le calamità ed i disastri».

1.259
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «per fronteggiare l’emer-
genza», con le seguenti: «, nonché per ridurre i rischi presenti sul territo-
rio e fronteggiare le calamità ed i disastri».

1.260
Bellot, Bisinella, Munerato

Al comma 1, lettera d) sostituire le parole: «anche attraverso la for-
mazione e l’addestramento dei volontari», con le seguenti: «e garantire la
formazione e l’addestramento dei volontari».

1.45
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «anche attraverso» con le
seguenti: «attraverso processi di formazione ed informazione continui sui
rischi,» e le parole: «anche attraverso la formazione e l’addestramento dei
volontari ad esse appartenenti» con le seguenti: «in concorso con gli or-
ganismi ordinariamente preposti alla salvaguardia e sicurezza delle per-
sone e dei beni,».
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1.261

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «anche attraverso», con

le seguenti: «attraverso processi di formazione ed informazione continui
sui rischi,» e le parole: «anche attraverso la formazione e l’addestramento
dei volontari ad esse appartenenti», con le seguenti: «in concorso con gli
organismi ordinariamente preposti alla salvaguardia e sicurezza delle per-
sone e dei beni,».

1.46

Crimi, Nugnes, Moronese, Martelli, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «e con disabilità» inserire le

seguenti: «anche attraverso la programmazione di esercitazioni annuali e
specifici programmi per l’apprendimento dei comportamenti idonei da te-
nere in caso di rischi cui la popolazione è esposta e la formazione conti-
nua dei dipendenti pubblici in materia di protezione civile e cultura del
rischio;».

1.262

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «e con disabilità», inserire le
seguenti: «anche attraverso la programmazione di esercitazioni annuali e
specifici programmi per l’apprendimento dei comportamenti idonei da te-
nere in caso di rischi cui la popolazione è esposta e la formazione conti-
nua dei dipendenti pubblici in materia di protezione civile e cultura del
rischio;».

1.47

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «di promuovere e soste-
nere le organizzazioni di volontariato operanti nello specifico settore, an-
che» con le seguenti: «disciplina organica del volontariato della prote-
zione civile, volta a promuovere e sostenere le organizzazioni di volonta-
riato».
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1.48
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «, anche attraverso la for-
mazione e l’addestramento dei volontari ad esse appartenenti, favorendone
l’integrazione in tutte le attività di protezione civile;» con le seguenti: «in
concorso con gli organismi ordinariamente preposti alla salvaguardia e si-
curezza delle persone e dei beni, favorendone l’integrazione in tutte le at-
tività di protezione civile anche attraverso la formazione e l’addestramento
congiunto di tutte le strutture operative sulle attività di protezione civile; è
comunque escluso il ricorso a forme di volontariato in sostituzione di tali
organismi od in deroga alle norme ordinarie di avviamento e tutela del la-
voro».

1.263
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «, anche attraverso la for-
mazione e l’addestramento dei volontari ad esse appartenenti, favorendone
l’integrazione in tutte le attività di protezione civile;» con le seguenti: «in
concorso con gli organismi ordinariamente preposti alla salvaguardia e si-
curezza delle persone e dei beni, favorendone l’integrazione in tutte le at-
tività di protezione civile anche attraverso la formazione e l’addestramento
congiunto di tutte le strutture operative sulle attività di protezione civile; è
comunque escluso il ricorso a forme di volontariato in sostituzione di tali
organismi od in deroga alle norme ordinarie di avviamento e tutela del la-
voro».

1.49
Galimberti

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «addestramento dei volontari
ad esse appartenenti» inserire le seguenti: «ad opera di personale specia-
lizzato ed in possesso di una certificazione delle competenze riconosciuta
a livello nazionale».

1.264
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «addestramento dei volontari
ad esse appartenenti» inserire le seguenti: «ad opera di personale specia-
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lizzato ed in possesso di una certificazione delle competenze riconosciuta
a livello nazionale».

1.50

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «in particolare,
disciplina delle forme di partecipazione attiva del volontariato di prote-
zione civile negli interventi di manutenzione degli alvei dei fiumi e dei
torrenti, sotto la supervisione degli organi di controllo, ai fini della miti-
gazione del rischio idraulico;».

1.265

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «al fine di tu-
telare il cittadino da rischi, di evitare intralci alla operazioni di soccorso e
di sollevare i sindaci dalle responsabilità di eventuali infortuni, non deve
essere prevista l’attività dei cittadini, non organizzati in associazioni rego-
larmente iscritte al sistema, per la gestione delle attività di emergenza;».

1.266

Mussini

Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine, le seguenti parole: «al
fine di tutelare il cittadino da rischi, di evitare intralci alle operazioni di
soccorso e di sollevare i sindaci dalle responsabilità di eventuali infortuni,
non deve essere prevista l’attività dei cittadini, non organizzati in associa-
zioni regolarmente iscritte al sistema, per la gestione delle attività di
emergenza».

1.267

Piccoli, Malan, D’Alı̀

Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «e
garantendo le necessarie forme di tutela assicurativa;».
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1.51
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. È
comunque escluso il ricorso a forme di volontariato in sostituzione di tali
organismi o in deroga alle norme ordinarie di avviamento e di tutela del
lavoro;» .

1.268
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), aggiungere, infine, il seguente periodo: «. È
comunque escluso il ricorso a forme di volontariato in sostituzione di tali
organismi o in deroga alle norme ordinarie di avviamento e di tutela del
lavoro;».

1.53
Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) partecipazione e collaborazione con gli enti pubblici di ri-
cerca al fine di assicurare l’aggiornamento degli strumenti e delle proce-
dure di previsione, prevenzione e mitigazione secondo lo stato dell’arte
della ricerca nel settore; messa a punto di strumenti di facile utilizzo
per la gestione dell’emergenza; costante aggiornamento degli operatori al-
l’interno della protezione civile e in tutta la catena della gestione delle
emergenze; partecipazione alle iniziative di ricerca e di utilizzo delle in-
frastrutture per la gestione delle emergenze promosse dall’Unione euro-
pea».

1.269
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) partecipazione e collaborazione con gli enti pubblici di ri-
cerca al fine di assicurare l’aggiornamento degli strumenti e delle proce-
dure di previsione, prevenzione e mitigazione secondo lo stato dell’arte
della ricerca nel settore; messa a punto di strumenti di facile utilizzo
per la gestione dell’emergenza; costante aggiornamento degli operatori al-
l’interno della protezione civile e in tutta la catena della gestione delle
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emergenze; partecipazione alle iniziative di ricerca e di utilizzo delle in-
frastrutture per la gestione delle emergenze promosse dall’Unione euro-
pea».

1.52

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) regolamentazione, previo accordo con le parti sociali, del
permesso di esonero per impiego in attività di protezione civile;».

1.270

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) regolamentazione, previo accordo con le parti sociali, del
permesso di esonero per impiego in attività di protezione civile;».

1.271

Lucidi, Moronese, Crimi, Blundo

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) disciplina della partecipazione, della collaborazione, della re-
sponsabilità e della remunerazione, del recepimento dei pareri e relazioni
formulati, delle università, degli enti e istituti di ricerca, dei laboratori o
reti di laboratori competenti in materia e degli Ordini Professionali in re-
lazione alle attività di protezione civile, ai fini dell’integrazione in esse di
unità di personale operativo, di conoscenze e prodotti derivanti da attività
di ricerca e innovazione, anche frutto di iniziative promosse dall’Unione
europea e dalle istituzioni internazionali anche nel campo della ricerca
per la difesa dai disastri naturali;».
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1.272

Mussini

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) disciplina della partecipazione e della collaborazione delle uni-
versità e degli enti e istituti di ricerca alle attività di protezione civile, ai
fini dell’integrazione in esse di conoscenze e prodotti derivanti da attività
di ricerca e innovazione anche nell’ambito di programmi di ricerca e ini-
ziative promossi dal MIUR, dall’Unione europea, dalle istituzioni interna-
zionali anche nel campo della ricerca per la difesa dai disastri naturali as-
sicurando in particolare l’aggiornamento degli strumenti e delle procedure
di previsione, prevenzione e mitigazione secondo lo stato dell’arte della
ricerca nel settore; la messa a punto di strumenti per la gestione delle
emergenze; il costante aggiornamento degli operatori di Protezione Ci-
vile».

1.54

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «protezione civile» inserire le

seguenti: «nel rispetto dei princı̀pi della libera concorrenza e del mer-
cato».

1.273

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «protezione civile» inserire le
seguenti: «nel rispetto dei princı̀pi della libera concorrenza e del mer-
cato».

1.55

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «in esse» inserire le seguenti:

«, nelle strutture operative e nell’intero servizio di protezione civile».

— 30 —



1.274

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «in esse» inserire le seguenti:
«, nelle strutture operative e nell’intero servizio di protezione civile».

1.56

Palermo, Zeller, Panizza, Laniece, Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme
Longo

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «attività di ricerca», inserire
le seguenti: «e didattica».

1.275

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «frutto di iniziative pro-
mosse» con le seguenti: «nell’ambito di programmi di ricerca e iniziative
promossi dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca».

Conseguentemente, alla medesima lettera, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «assicurando in particolare l’aggiornamento degli strumenti
e delle procedure di previsione, prevenzione e mitigazione secondo lo
stato dell’arte della ricerca nel settore; la messa a punto di strumenti
per la gestione delle emergenze; il costante aggiornamento degli operatori
di Protezione civile».

1.57

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «istituzioni internazionali»
inserire le seguenti: «volte a migliorare la qualità del servizio nazionale
di protezione civile, ai fini di evitare condizioni monopolistiche in tali set-
tori,».
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1.276

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «istituzioni internazionali»
inserire le seguenti: «volte a migliorare la qualità del servizio nazionale
di protezione civile, ai fini di evitare condizioni monopolistiche in tali set-
tori,».

1.277

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) istituzione di un programma nazionale di revisione e di valuta-
zione dei piani comunali di emergenza in cui:

1) siano incentivati la redazione di nuovi piani di emergenza o
l’aggiornamento di piani esistenti, ricorrendo anche a convenzioni con
gli ordini professionali o a programmi di collaborazione che prevedano
il coinvolgimento di personale specializzato appartenente alle amministra-
zioni pubbliche;

2) il dipartimento della protezione civile e le agenzie regionali di
protezione civile procedano, anche tramite i propri centri di competenza,
a una revisione periodica a campione dei piani di emergenza comunali fi-
nalizzata a verificare che tali piani esistano effettivamente, che siano ade-
guatamente diffusi e conosciuti presso la popolazione e gli amministratori
locali e che contengano gli elementi essenziali quali l’indicazione dei pos-
sibili scenari di rischio, delle aree interessate, delle aree sicure, dei com-
portamenti da adottare nelle diverse fasi dell’emergenza e delle modalità
con cui il sistema di protezione civile opererà in caso di evento;

3) si prevedano, per i comuni inadempienti, misure sanzionatorie
che arrivino fino alla sospensione dell’erogazione delle risorse dal Fondo
di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228;».

1.278

Mussini

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) istituzione di un programma nazionale di revisione e di valuta-
zione dei piani comunali di emergenza in cui:

1) siano incentivati la redazione di nuovi piani di emergenza o
l’aggiornamento di piani esistenti, ricorrendo anche a convenzioni con
gli ordini professionali o a programmi di collaborazione che prevedano
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il coinvolgimento di personale specializzato appartenente alle amministra-
zioni pubbliche;

2) il dipartimento della protezione civile e le agenzie regionali di
protezione civile procedano, anche tramite i propri centri di competenza,
a una revisione periodica a campione dei piani di emergenza comunali fi-
nalizzata a verificare che tali piani esistano effettivamente, che siano ade-
guatamente diffusi e conosciuti presso la popolazione e gli amministratori
locali e che contengano gli elementi essenziali quali l’indicazione dei pos-
sibili scenari di rischio, delle aree interessate, delle aree sicure, dei com-
portamenti da adottare nelle diverse fasi dell’emergenza e delle modalità
con cui il sistema di protezione civile opererà in caso di evento;

3) si prevedano, per i comuni inadempienti, misure sanzionatorie
che arrivino fino alla sospensione dell’erogazione delle risorse dal Fondo
di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228;».

1.279

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) introduzione di strumenti e risorse per una periodica revisione e
valutazione dei piani di emergenza comunali e delle relative linee guida
regionali, selezionati periodicamente e a campione, anche con il coinvol-
gimento dei centri di competenza; detti strumenti incentivano altresı̀ la re-
dazione di nuovi piani di emergenza o l’aggiornamento dei piani esistenti,
anche con il coinvolgimento degli ordini professionali, e prevedono san-
zioni o disincentivi per le amministrazioni inadempienti».

1.280

Mussini

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) Introduzione di strumenti e risorse per una periodica revisione e
valutazione dei piani di emergenza comunali e delle relative linee guida
regionali, selezionati periodicamente e a campione, anche con il coinvol-
gimento dei centri di competenza; detti strumenti incentivano altresı̀ la re-
dazione di nuovi piani di emergenza o l’aggiornamento dei piani esistenti,
anche con il coinvolgi mento degli ordini professionali, e prevedono san-
zioni o disincentivi per le amministrazioni inadempienti».
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1.281
D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) istituzione di meccanismi e procedure per la revisione e la va-
lutazione periodica dei piani di prevenzione e di emergenza comunali,
provinciali e regionali, nel quadro dell’esercizio coordinato delle attività
di protezione civile;».

1.282
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) definizione di meccanismi e procedure per la revisione perio-
dica dei piani di emergenza territoriali e nazionali nonché dei programmi
regionali di previsione e prevenzione, nel quadro dell’esercizio coordinate
delle funzioni di protezione civile, di assetto e tutela del territorio, di di-
fesa dell’ambiente e del coerente sviluppo socio-economico;».

1.61
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «dei piani emergenza comu-
nali» inserire le seguenti: «e dei programmi regionali di previsione e pre-
venzione».

1.283
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «piani di emergenza co-
munali», con le seguenti: «piani di emergenza territoriali e nazionali».

1.284
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «valutazione periodica dei
piani di emergenza comunali», inserire le seguenti: «e territoriali».
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1.285

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «dei piani emergenza comu-
nali», inserire le seguenti: «e dei programmi regionali di previsione e pre-
venzione».

1.62

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera f), aggiungere in fine, le seguenti parole: «, di
assetto e tutela del territorio, difesa dell’ambiente e di un coerente svi-
luppo socio-economico;».

1.286

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera f), aggiungere infine, le seguenti parole: «, di
assetto e tutela del territorio, difesa dell’ambiente e di un coerente svi-
luppo socio-economico;».

1.63

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera f), aggiungere in fine, le seguenti parole: «defi-
nizione dei criteri per l’individuazione dei soggetti responsabili dell’atti-
vità di monitoraggio».

1.287

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera f), aggiungere infine, le seguenti parole: «defi-
nizione dei criteri per l’individuazione dei soggetti responsabili dell’atti-
vità di monitoraggio».
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1.288
Buemi

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) in previsione della possibilità che si verifichino situazioni di
pregiudizio per la stabilità e la sicurezza del territorio di competenza, at-
tribuzione al Presidente della Giunta regionale o al Presidente della pro-
vincia ovvero al Sindaco della facoltà di emettere, nei confronti dei pri-
vati, ordinanze contingibili e urgenti per l’adozione di misure a tutela
del territorio, mediante la realizzazione, gestione e manutenzione delle
opere e degli impianti e la conservazione dei beni e degli assetti idrogeo-
logici;».

1.64
Endrizzi, Morra, Nugnes, Moronese, Martelli, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire le seguenti:

«f-bis) incentivazione della redazione di nuovi piani di emergenza
o l’aggiornamento di piani esistenti, ricorrendo anche a convenzioni con
gli ordini professionali o a programmi di collaborazione che prevedano
il coinvolgimento a titolo gratuito di personale specializzato appartenente
alle amministrazioni pubbliche; a tal fine il dipartimento della protezione
civile e le agenzie regionali di protezione civile possono procedere, anche
tramite i propri centri di competenza, a una revisione periodica a cam-
pione dei piani di emergenza comunali finalizzata a verificare che tali
piani esistano effettivamente, che siano adeguatamente diffusi e conosciuti
presso la popolazione e gli amministratori locali e che contengano gli ele-
menti essenziali quali l’indicazione dei possibili scenari di rischio, delle
aree interessate, delle aree sicure, dei comportamenti da adottare nelle di-
verse fasi dell’emergenza e delle modalità con cui il sistema di protezione
civile opererà in caso di evento;

f-ter) previsione, per i comuni inadempienti, di misure sanzionato-
rie che arrivino fino alla sospensione dell’erogazione delle risorse dal
Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228;».

1.289
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire le seguenti:

«f-bis) incentivazione della redazione di nuovi piani di emergenza
o l’aggiornamento di piani esistenti, ricorrendo anche a convenzioni con
gli ordini professionali o a programmi di collaborazione che prevedano
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il coinvolgimento a titolo gratuito di personale specializzato appartenente
alle amministrazioni pubbliche; a tal fine il dipartimento della protezione
civile e le agenzie regionali di protezione civile possono procedere, anche
tramite i propri centri di competenza, a una revisione periodica a cam-
pione dei piani di emergenza comunali finalizzata a verificare che tali
piani esistano effettivamente, che siano adeguatamente diffusi e conosciuti
presso la popolazione e gli amministratori locali e che contengano gli ele-
menti essenziali quali l’indicazione dei possibili scenari di rischio, delle
aree interessate, delle aree sicure, dei comportamenti da adottare nelle di-
verse fasi dell’emergenza e delle modalità con cui il sistema di protezione
civile opererà in caso di evento;

f-ter) previsione, per i comuni inadempienti, di misure sanzionato-
rie che arrivino fino alla sospensione dell’erogazione delle risorse dal
Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228;».

1.290

Lucidi, Moronese, Crimi, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) istituzione di meccanismi e procedure per la revisione e la
valutazione periodica dell’adeguamento alle norme di sicurezza degli edi-
fici pubblici e privati in particolare per ospedali e scuole di ogni ordine e
grado;».

1.65

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1 dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) previsione di un adeguato sistema di monitoraggio nonché
di un sistema sanzionarono che preveda per i comuni inadempienti san-
zioni che arrivino fino alla sospensione dell’erogazione delle risorse deri-
vanti dal Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
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1.291

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1 dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) previsione di un adeguato sistema di monitoraggio nonché
di un sistema sanzionatorio che preveda per i comuni inadempienti san-
zioni che arrivino fino alla sospensione dell’erogazione delle risorse deri-
vanti dal Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228».

1.66

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1 dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) previsione di un sistema di coinvolgimento volontario degli
ordini professionali nella redazione dei piani di emergenza comunale;».

1.292

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1 dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) previsione di un sistema di coinvolgimento volontario degli
ordini professionali nella redazione dei piani di emergenza comunale;».

1.293

Mussini

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole da: «disciplina» fino a:

«dichiarazione, », con le seguenti: «disciplina dello stato di emergenza,
ricorrendo anche ad indicatori numerici quali il rapporto tra PIL locale
e danni accertati, garantendo la tempestività, l’oggettività e l’omogeneità
della valutazione delle condizioni dei territori ai fini della relativa dichia-
razione e delle misure per il ripristino delle normali condizioni di vita,».
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1.67

Bignami, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «dello stato di emer-
genza, garantendo la tempestività e l’omogeneità della valutazione» con
le seguenti: «degli stati di calamità e di emergenza, garantendo tempesti-
vità, omogeneità e coerenza della valutazione, anche speditiva,».

1.294

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «dello stato di emer-
genza, garantendo la tempestività e l’omogeneità della valutazione», con

le seguenti: «degli stati di calamità e di emergenza, garantendo tempesti-
vità, omogeneità e coerenza della valutazione, anche speditiva, ».

1.295

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «disciplina dello stato di
emergenza, », inserire le seguenti: «ricorrendo anche ad indicatori nume-
rici quali il rapporto tra il PIL locale e danni accertati».

Conseguentemente alla medesima lettera:

dopo la parola: «tempestività», inserire la seguente: «l’oggettività»;

dopo le parole: «della relativa dichiarazione», inserire le seguenti: «e
delle misure per il ripristino delle normali condizioni di vita».

1.68

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «anche preventiva», inserire

le seguenti: «dei diversi livelli di governo».
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1.70

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «in relazione alla tipolo-
gia degli eventi calamitosi, agli ambiti di competenza» con le seguenti:

«in relazione alla tipologia degli eventi calamitosi e ai relativi ambiti di
competenza e responsabilità».

1.71

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «all’effettiva operatività, an-
che per interventi all’estero,» inserire le seguenti: «prevedendo adeguate
misure di controllo successivo, garantendo la massima trasparenza, e
fermo restando il rispetto delle norme penali, delle norme dell’Unione eu-
ropea e dei princı̀pi del diritto amministrativo, nonché».

1.297

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «anche per interventi all’e-
stero, », inserire le seguenti: «prevedendo adeguate misure di controllo
successivo, garantendo la massima trasparenza, e fermo restando il rispetto
delle norme penali, delle norme dell’Unione europea e dei princı̀pi del di-
ritto amministrativo, nonché».

1.298

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «anche per interventi all’e-
stero», inserire le seguenti: «prevedendo adeguate misure di controllo suc-
cessivo, garantendo la massima trasparenza, fermo restando il rispetto
delle norme penali, delle norme dell’Unione europea e dei princı̀pi d di-
ritto amministrativo e».
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1.72
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «per interventi all’estero» in-

serire le seguenti: «consentendo alle strutture operative dello Stato, per la
sola durata dell’emergenza dichiarata, il passaggio alle dipendenze funzio-
nali del commissario delegato, ove nominato».

1.299
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «per interventi all’estero»,
inserire le seguenti: «consentendo alle strutture operative dello Stato,
per la sola durata dell’emergenza dichiarata, il passaggio alle dipendenze
funzionali del commissario delegato, ove nominato».

1.300
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «e del volontariato» inserire

la seguente: «organizzato».

1.301
Mussini

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «e del volontariato» inserire
la seguente: «organizzato».

1.73
Morra, Nugnes, Moronese, Crimi, Martelli, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le parole: «, prevedendo
adeguate procedure di controllo successivo e garantendo la massima tra-
sparenza; è comunque esclusa la possibilità di derogare alle norme comu-
nitarie, alla norma penale, al codice di procedura penale, alle norme in
materia di responsabilità penale e amministrativa, alle norme in materia
di avviamento al lavoro e sicurezza del lavoro, alle norme di tutela am-
bientale, alla normativa antimafia e anticorruzione, alle norme riguardanti
il controllo e la vigilanza sull’esecuzione degli appalti pubblici, nonché
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alle disposizioni in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, fatta eccezione per spe-
cifiche disposizioni parzialmente derogabili in casi espressamente prede-
terminati e definiti in apposita sezione del decreto legislativo n. 163 del
2006, in ragione del grado di emergenza, del livello di rischio per la po-
polazione e del settore di intervento. I reati commessi in occasione ed in
relazione a calamità sono imprescrittibili ed i relativi procedimenti penali
non sono soggetti a scadenze di alcun tipo. Lo stato di emergenza viene
decretato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio
stesso. In casi di estrema urgenza, nell’impossibilità di convocare il Con-
siglio dei Ministri, il Presidente del consiglio può emanare la dichiara-
zione dello stato di emergenza anche in assenza di parere salvo ratifica
da conseguire nell’immediato».

1.302
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le parole: «, prevedendo
adeguate procedure di controllo successivo e garantendo la massima tra-
sparenza; è comunque esclusa la possibilità di derogare alle norme comu-
nitarie, alla norma penale, al codice di procedura penale, alle norme in
materia di responsabilità penale e amministrativa, alle norme in materia
di avviamento al lavoro e sicurezza del lavoro, alle norme di tutela am-
bientale, alla normativa antimafia e anticorruzione, alle norme riguardanti
il controllo e la vigilanza sull’esecuzione degli appalti pubblici, nonché
alle disposizioni in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, fatta eccezione per spe-
cifiche disposizioni parzialmente derogabili in casi espressamente prede-
terminati e definiti in apposita sezione del decreto legislativo n. 163 del
2006, in ragione del grado di emergenza, del livello di rischio per la po-
polazione e del settore di intervento. I reati commessi in occasione ed in
relazione a calamità sono imprescrittibili ed i relativi procedimenti penali
non sono soggetti a scadenze di alcun tipo. Lo stato di emergenza viene
decretato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio
stesso. In casi di estrema urgenza, nell’impossibilità di convocare il Con-
siglio dei Ministri, il Presidente del consiglio può emanare la dichiara-
zione dello stato di emergenza anche in assenza di parere salvo ratifica
da conseguire nell’immediato».

1.75
Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguente parole: «non
possono in alcun caso essere derogate le norme penali, di procedura pe-
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nale e le norme in materia di avviamento e sicurezza del lavoro, i princı̀pi
generali di contabilità dello Stato e le norme a tutela dell’ambiente. Per le
materie inderogabili i reati commessi in rapporto agli eventi calamitosi
sono imprescrittibili;».

1.303

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non
possono in alcun caso essere derogate le norme penali, di procedura pe-
nale e le norme in materia di avviamento e sicurezza del lavoro, i princı̀pi
generali di contabilità dello Stato e le norme a tutela dell’ambiente. Per le
materie inderogabili i reati commessi in rapporto agli eventi calamitosi
sono imprescrittibili;».

1.305

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le parole: «i reati com-
messi in occasione e in relazione a calamità sono imprescrittibili e i rela-
tivi procedimenti penali non sono soggetti a prescrizione;».

1.77

Endrizzi, Crimi, Moronese, Nugnes, Martelli, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le parole: «i reati com-
messi in occasione e in relazione a calamità sono imprescrittibili e i rela-
tivi procedimenti penali non sono soggetti a prescrizione;».

1.76

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I
reati commessi in occasione e in relazione a calamità sono imprescrittibili
e i relativi procedimenti penali non sono soggetti a prescrizione;».
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1.306

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I
reati commessi in occasione e in relazione a calamità sono imprescrittibili
e i relativi procedimenti penali non sono soggetti a prescrizione;».

1.74

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il
regime derogatorio alla normativa vigente è volto esclusivamente ad assi-
curare l’effettività delle misure contenute nella normativa speciale adottata
per la durata dello stato di calamità ed è sottoposto ad adeguate procedure
di controllo successivo e di garanzia della massima trasparenza, esclu-
dendo in ogni caso la possibilità di derogare alla normativa penale ed al
codice di procedura penale, alle norme comunitarie ed ai principi del di-
ritto amministrativo, alla normativa del lavoro nonché ai principi generali
di contabilità dello Stato; i reati commessi in occasione ed in relazione a
calamità sono imprescrittibili ed i relativi procedimenti penali non sono
soggetti a scadenze di alcun tipo;».

1.304

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il
regime derogatorio alla normativa vigente è volto esclusivamente ad assi-
curare l’effettività delle misure contenute nella normativa speciale adottata
per la durata dello stato di calamità ed è sottoposto ad adeguate procedure
di controllo successivo e di garanzia della massima trasparenza, esclu-
dendo in ogni caso la possibilità di derogare alla normativa penale ed al
codice di procedura penale, alle norme comunitarie ed ai principi del di-
ritto amministrativo, alla normativa del lavoro nonché ai principi generali
di contabilità dello Stato; i reati commessi in occasione ed in relazione a
calamità sono imprescrittibili ed i relativi procedimenti penali non sono
soggetti a scadenze di alcun tipo;».
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1.307

Lucidi, Moronese, Crimi, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) disciplina della richiesta, da parte del Prefetto competente,
per l’attivazione operativa anche preventiva del Servizio Nazionale della
protezione civile e per la dichiarazione dello stato di emergenza nei
casi di cui alla lettera a), nonché la disciplina della richiesta da parte di
un congruo numero di cittadini stabilito anche in relazione alla densità
di popolazione nell’area interessata».

1.78

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) individuazione del soggetto cui attribuire la dichiarazione
dello stato di calamità nella figura del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Consiglio stesso; in casi di estrema urgenza, nell’impossibi-
lità di convocare il Consiglio dei ministri, il Presidente del Consiglio può
emanare la dichiarazione dello stato di calamità anche in assenza di pa-
rere, salvo ratifica da conseguire nell’immediato; a tal fine, il Presidente
del Consiglio, su proposta del Capo del Dipartimento nazionale della pro-
tezione civile ovvero di uno o più presidenti di regione, può emanare or-
dinanze non derogatorie di protezione civile di cui all’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1995, n. 225, e successive modifiche ed integrazioni,
secondo le modalità e nei limiti individuati dal decreto delegato».

1.308

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) individuazione del soggetto cui attribuire la dichiarazione
dello stato di calamità nella figura del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Consiglio stesso; in casi di estrema urgenza, nell’impossibi-
lità di convocare il Consiglio dei ministri, il Presidente del Consiglio può
emanare la dichiarazione dello stato di calamità anche in assenza di pa-
rere, salvo ratifica da conseguire nell’immediato; a tal fine, il Presidente
del Consiglio, su proposta del Capo del Dipartimento nazionale della pro-
tezione civile ovvero di uno o più presidenti di regione, può emanare or-
dinanze non derogatorie di protezione civile di cui all’articolo 5 della
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legge 24 febbraio 1995, n. 225, e successive modifiche ed integrazioni,
secondo le modalità e nei limiti individuati dal decreto delegato».

1.79

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) definizione del ruolo e responsabilità degli organi consul-
tivi e propositivi del Servizio nazionale della protezione civile, con parti-
colare riguardo alla Commissione Grandi Rischi;».

1.309

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) definizione del ruolo e responsabilità degli organi consul-
tivi e propositivi del Servizio nazionale della protezione civile, con parti-
colare riguardo alla Commissione Grandi Rischi;».

1.310

Piccoli, Malan, D’Alı̀

Al comma 1, alla lettera h), sopprimere le seguenti parole: «in ra-
gione della gravità dell’evento calamitoso,».

1.80

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera h), alinea, dopo le parole: «specifiche modalità
di intervento» inserire le seguenti: «dei diversi livelli di governo».
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1.81

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «in ragione della gravità del-
l’evento calamitoso,» inserire le parole: «che deve essere temporalmente
limitata ad un periodo non superiore ai sei mesi,».

1.82

Nugnes, Martelli, Crimi, Moronese, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «calamitoso» inserire le se-

guenti: «e per consentire alle strutture operative dello Stato, per la sola
durata dell’emergenza qualora dichiarata, di poter passare alle dipendenze
funzionali del commissario delegato, ove nominato».

1.311

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera h), alinea, dopo le parole: «calamitoso» inserire
le seguenti: «e per consentire alle strutture operative dello Stato, per la
sola durata dell’emergenza qualora dichiarata, di poter passare alle dipen-
denze funzionali del commissario delegato, ove nominato».

1.312

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera h), numero 1), dopo la parola: «preventiva», in-
serire le seguenti: «e per lotti geografici».

1.313

Mussini

Al comma 1, lettera h), punto 1, dopo le parole: «in via preventiva,»
inserire le seguenti: «e per lotti geografici,».
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1.314

Piccoli

Al comma 1, lettera h), al n. 3) sopprimere le seguenti parole: «con
la normativa dell’Unione europea e».

1.83

Bruni, Zizza

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «disciplina organica» inserire

le seguenti: «sia dell’aspetto finanziario dei contributi per i danni subiti da
cittadini ed imprese per la messa in sicurezza del territorio e per i primi
interventi di emergenza, sia».

1.84

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «disciplina organica» inserire
le seguenti: «sia dell’aspetto finanziario dei contributi per i danni subiti da
cittadini e imprese per la messa in sicurezza del territorio e per i primi
interventi di emergenza, sia».

1.85

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera i), sostituire la parola: «articolati»: con le se-

guenti: «con dotazioni annue minime obbligatorie, articolate».

1.86

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «Fondo nazionale di pro-
tezione civile, nel Fondo per le emergenze nazionali e nel Fondo regionale
di protezione civile» con le seguenti: «Fondo per la previsione, la preven-
zione e la preparazione alle calamità di protezione civile e nel Fondo per
la gestione e superamento delle emergenze».
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1.316
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «Fondo nazionale di pro-
tezione civile, nel Fondo per le emergenze nazionali e nel Fondo regionale
di protezione civile» con le seguenti: «Fondo per la previsione, la preven-
zione e la preparazione alle calamità di protezione civile e nel Fondo per
la gestione e superamento delle emergenze».

1.87
Bruni, Zizza

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole da: «prevedendo» fino

a: «flussi finanziari».

1.317
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole da: «prevedendo» fino
a: «flussi finanziari».

1.88
Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera i), aggiungere, in fine, le parole: «nell’ambito di
tali Fondi, distinzione delle risorse da destinare alle attività ordinarie di
previsione e prevenzione delle calamità naturali».

1.89 (testo 2)
De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la seguente:

«i-bis) garanzia della perequazione delle risorse finanziarie tra tutte
le componenti e le strutture operative mediante l’istituzione di un’apposita
commissione all’interno del Comitato Paritetico di Protezione Civile di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 del 2001,
opportunamente integrata anche con i rappresentanti di ciascuna struttura
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operativa, con il compito di definire i criteri di ripartizione delle risorse
assegnate. Dall’attuazione delle disposizioni di cui alla presente lettera
non devono derivare oneri superiori a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2017;».

Conseguentemente,

al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«ad esclusione delle misure previste al comma 1, lettera i-bis)», e dopo il
comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1,
lettera i-bis), è autorizzata una spesa per un limite massimo di 1 milione
di euro annui a decorrere dall’anno 2017, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,
nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.318

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:

«i-bis) garanzia della perequazione delle risorse finanziarie tra tutte
le componenti e le strutture operative mediante l’istituzione di un’apposita
commissione all’interno del Comitato Paritetico di Protezione Civile di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 7 settembre. 2001, n. 343, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 del 2001,
opportunamente integrata anche con i rappresentanti di ciascuna struttura
operativa, con il compito di definire i criteri di ripartizione delle risorse
assegnate;».

1.319

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole da: «disciplina delle pro-
cedure» fino a: «speciale» con le seguenti: «disciplina delle modalità di
svolgimento, da parte di tutte le istituzioni a ciò preposte, delle attività
di autorizzazione e controllo preventivi, anche contabile, sugli atti attinenti
la gestione delle emergenze e delle relative tempistiche correlate alle con-
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dizioni di urgenza e immediatezza e dalle situazioni di emergenza nel loro
complesso; possibilità di istituire contabilità separate e speciali».

1.320

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le parole: «nonché dispo-
sizioni che regolano la funzione di accertamento della massa attiva e pas-
siva relativa alla gestione di ogni commissario delegato determinatasi fino
alla cessazione dello stato di emergenza, con la conseguente istituzione di
un’apposita gestione separata nella quale confluiscano crediti e debiti ma-
turati per la loro definitiva riallocazione agli enti ordinariamente compe-
tenti, il cui bilancio consuntivo deve essere reso pubblico e consultabile
sui siti web degli enti competenti».

1.321

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché delle modalità per la determinazione e l’impiego da parte dei commis-
sari delegati di integrazioni finanziarie nei casi espressamente previsti
dalla legge».

1.322

Buemi

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:

«l-bis) in previsione della possibilità che si verifichino situazioni di
pregiudizio per la copertura integrale del servizio di fornitura e dispaccia-
mento dell’energia elettrica, attribuzione all’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas ed il sistema idrico del potere di imporre ai proprietari di abi-
tazioni private l’obbligo di dotarsi di gruppi elettro geni autonomi ovvero
altri dispositivi autonomi di emergenza».
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1.901

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con
la conseguente istituzione di un’apposita gestione separata nella quale
confluiscano crediti e debiti maturati per la loro definitiva riallocazione
agli enti ordinariamente competenti. Sono altresı̀ definite le modalità
con le quali, al verificarsi di situazioni per le quali sia dichiarato lo stato
di emergenza, i finanziamenti disposti e le disponibilità finanziarie deri-
vanti da pubbliche sottoscrizioni o da contributi internazionali devono
confluire in un’unica contabilità gestita dal commissario delegato che as-
sume la qualità di funzionario delegato. Il :funzionario delegato rende i
conti a consuntivo annuale per capitoli di spesa distinti in oneri di. ge-
stione della struttura commissariale, in interventi urgenti di soccorso alla
popolazione, in oneri per il ricovero della popolazione, in interventi infra-
strutturali urgenti, in contributi assistenziali ed in altri capitoli secondo le
modalità individuate nel testo unico di cui all’alinea; al decorrere dal se-
condo esercizio, il funzionano delegato rende i conti anche a preventivo
per l’anno finanziano in corso. Alle gestioni contabili sono date le mas-
sime diffusione e trasparenza con relazione semestrale trasmessa alle Ca-
mere e pubblicata su quotidiani a diffusione nazionale. I fondi derivanti da
donazioni private e da raccolta pubblica di denaro sono esenti da qualun-
que forma: di prelievo fiscale e possono essere impiegati esclusivamente
per l’attuazione di interventi urgenti di soccorso alle popolazioni. Le
somme non utilizzate a tale fine al termine del primo esercizio finanziario
e comunque non oltre il sesto mese a decorrere dalla dichiarazione dello
stato di emergenza non possono essere computate come residuo e sono
versate all’erario. Di tali fondi è reso, secondo modalità individuate dal
Ministro dell’economia e delle finanze, uno specifico rendiconto trime-
strale da trasmettere alle Camere e da pubblicare su quotidiani a diffu-
sione nazionale. I decreti legislativi di cui all’alinea individuano le moda-
lità per la determinazione e per l’impiego da parte dei funzionari delegati
di eventuali ulteriori risorse, ovvero per l’utilizzo di eventuali residui o
economie di appalto, che in nessun caso possono essere disposti se non
a mezzo di apposita legge;».

1.91

Endrizzi, Nugnes, Moronese, Crimi, Martelli, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le parole: «nonché dispo-
sizioni che regolano la funzione di accertamento della massa attiva e pas-
siva relativa alla gestione di ogni commissario delegato determinatasi fino
alla cessazione dello stato di emergenza, con la conseguente istituzione di
un’apposita gestione separata nella quale confluiscano crediti e debiti ma-
turati per la loro definitiva riallocazione agli enti ordinariamente compe-
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tenti, il cui bilancio consuntivo deve essere reso pubblico e consultabile
sui siti web degli enti competenti».

1.92

Martelli, Crimi, Nugnes, Moronese, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché delle modalità per la determinazione e l’impiego da parte dei commis-
sari delegati di integrazioni finanziarie nei casi espressamente previsti
dalla legge».

1.501

Fucksia

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

1.323

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «condizioni di vita» inserire

le seguenti: «e di lavoro».

1.324

Mussini

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «condizioni di vita» inserire
le seguenti: «e di lavoro».

1.93

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «rischio residuo», inserire le
seguenti: «di regolamentazione del ciclo dei rifiuti, delle macerie, delle
rocce e terre da scavo prodotte nelle calamità,».
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1.325
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «rischio residuo», inserire le
seguenti: «di regolamentazione del ciclo dei rifiuti, delle macerie, delle
rocce e terre da scavo prodotte nelle calamità,».

1.94

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «nonché la ripresa econo-
mica dei soggetti privati e delle attività economiche o produttive danneg-
giate,», inserire le seguenti: «anche attraverso la creazione di zone franche
urbane ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

1.326

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «nonché la ripresa econo-
mica dei soggetti privati e delle attività economiche o produttive danneg-
giate», inserire le seguenti: «, al fine di garantire livelli occupazionali non
inferiori a quelli precedenti l’emergenza,».

1.327

Mussini

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «produttive danneggiate» in-
serire le seguenti: «al fine di garantire livelli occupazionali non inferiori a
quelli precedenti l’emergenza,».

1.95

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «tenendo conto di even-
tuali indennizzi o risarcimenti di natura assicurativa,», con le seguenti: «al
netto di eventuali risarcimenti assicurativi ottenuti a seguito della stipula-
zione di contratti di assicurazione su base volontaria».
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1.96
Morra, Moronese, Crimi, Martelli, Nugnes, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: « tenendo conto di even-
tuali indennizzi o risarcimenti di natura assicurativa», con le seguenti: «,
al netto di eventuali risarcimenti assicurativi ottenuti a seguito della stipu-
lazione di contratti di assicurazione su base volontaria».

1.328
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «tenendo conto di even-
tuali indennizzi o risarcimenti di natura assicurativa,», con le seguenti: «al
netto di eventuali risarcimenti assicurativi ottenuti a seguito della stipula-
zione di contratti di assicurazione su base volontaria».

1.329
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «tenendo conto» con le
seguenti: «al netto».

1.330
Mussini

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «tenendo conto» con le

seguenti: «al netto».

1.97 (testo 2)
De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«; esclusione dal patto di stabilità interno per gli enti locali e territoriali
colpiti dagli eventi calamitosi per sostenere la capacità di spesa per il ri-
pristino danni e per la ricostruzione, per la messa in sicurezza di opere e
luoghi, per le spese di urgenza e di quelle corrispondenti a risorse prove-
nienti da erogazioni liberali e donazione da privati ed imprese; stabilire
infine l’Esclusione dal patto di stabilità per tutti gli interventi di mitiga-
zione del rischio e per le attività di Protezione Civile. Dall’attuazione

— 55 —



delle disposizioni di cui alla presente lettera non devono derivare oneri su-
periori a 900 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere in fine
le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 1, let-
tera m)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1,
lettera m), è autorizzata una spesa per un limite massimo di 900 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017. All’onere recato dal presente
comma. si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 6-ter.

6-ter. A decorrere dai 10 gennaio 2017, la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come ridetermi-
nate dai commi 918 e 919 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n.
208, sono rispettivamente fissate in misura pari al 19,5 per cento ed al 7,5
per cento dell’ammontare delle somme giocate. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone l’allineamento
verso il basso degli aggi riconosciuti ai concessionari di giochi pubblici
legali, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di en-
trata in vigore della presente legge, con particolare riferimento al gioco
del Lotto ed a quello del SuperEnalotto».

1.331

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, le parole: «con esclu-
sione, per i comuni colpiti dagli eventi calamitosi, dagli obiettivi del patto
di stabilità interno delle spese per il ripristino dello stato dei luoghi e per
la ricostruzione, per la messa in sicurezza di opere e luoghi, delle spese
per interventi di somma urgenza e delle risorse provenienti da erogazioni
liberali e donazioni da privati ed imprese, nonché delle spese relative agli
interventi di mitigazione del rischio e di quelle relative alle attività di pro-
tezione civile».

1.101

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera m), aggiungere, infine, le parole: «definizione
dell’ambito assicurativo e delle modalità e dei limiti di risarcimento con-
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seguente ad eventi calamitosi ed in particolare dei criteri di formazione
dei premi e dei criteri generali di valutazione del danno».

1.332

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, il seguente: «le suddette
misure sono commisurate ad indicatori numerici oggettivi quali il rapporto
tra PIL locale e danni accertati, in modo da garantire l’omogeneità di trat-
tamento dei territori a fronte di eventi emergenziali distinti».

1.333

Mussini

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «le
suddette misure sono commisurate ad indicatori numerici oggettivi quali il
rapporto tra PIL locale e danni accertati, in modo da garantire l’omoge-
neità di trattamento dei territori a fronte di eventi emergenziali distinti».

1.334

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «;
esclusione dal patto di stabilità interno per i Comuni colpiti dagli eventi
calamitosi ai sensi della lettera l), per sostenere la capacità di spesa per
il ripristino danni e per la ricostruzione, per la messa in sicurezza di opere
e luoghi, per le spese di urgenza e di quelle corrispondenti a risorse pro-
venienti da erogazioni liberali e donazione da privati ed imprese; stabilire
infine l’esclusione dal patto di stabilità per tutti gli interventi di mitiga-
zione del rischio e per le attività di Protezione Civile».

1.98

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«; stabilire inoltre l’esclusione dal saldo di competenza finale delle spese,
come certificate, sostenute dai Comuni, colpiti dagli eventi calamitosi, per
il ripristino danni e per la ricostruzione, per la messa in sicurezza di opere
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e luoghi, per le spese di urgenza e di quelle corrispondenti a risorse pro-
venienti da erogazioni liberali e donazione da privati ed imprese».

1.99

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«; stabilire inoltre l’esclusione dal saldo di competenza finale delle spese,
come certificate, sostenute dai Comuni, colpiti dagli eventi calamitosi, per
il ripristino danni e per la ricostruzione, per la messa in sicurezza di opere
e luoghi, per le spese di urgenza e di quelle corrispondenti a risorse pro-
venienti da erogazioni liberali e donazione da privati ed imprese».

1.102 (testo 2)

Crimi, Martelli, Nugnes, Moronese, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) istituzione, nel rispetto dei protocolli d’intesa adottati ai
sensi dell’articolo 75-bis, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo
1º agosto 2003, n. 259, di un sistema di coordinamento tecnico-operativo
tra le sale operative della protezione civile e le sale operative del Numero
Unico Europeo dell’Emergenza (NUE) 112 al fine di garantire lo scambio
rapido ed efficace dei dati tra i due sistemi. Dall’attuazione della presente
lettera non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

1.336

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) istituzione, nel rispetto dei protocolli d’intesa adottati ai
sensi dell’articolo 75-bis, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo
10 agosto 2003, n. 259, di un sistema di coordinamento tecnico-operativo
tra le sale operative della protezione civile e le sale operative del Numero
Unico Europeo dell’Emergenza (NUE) 112 al [me di garantire lo scambio
rapido ed efficace dei dati tra i due sistemi».
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1.337

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) definizione di una carta dei servizi di protezione civile, che
individui le prestazioni minime del servizio di protezione civile e i relativi
standard di qualità, al fine di garantire livelli omogenei di servizio sull’in-
tero territorio nazionale, per ciascuna delle fasi di previsione, prevenzione
e soccorso; previsione che in caso d’inerzia dell’ente locale competente
subentri l’ente locale di livello superiore».

1.338

Mussini

Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) definizione di una carta dei servizi di protezione civile, che
individui le prestazioni minime del servizio di protezione civile e i relativi
standard di qualità, al fine di garantire livelli omogenei di servizio sull’in-
tero territorio nazionale, per ciascuna delle fasi di previsione, prevenzione
e soccorso. In caso d’inerzia dell’ente locale competente subentra l’ente
locale di livello superiore».

1.339

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

1.340

Mussini

Al comma 1, sostituire la lettera n), con la seguente:

«n) definizione della filiera delle responsabilità dal livello nazio-
nale, regionale a quello locale, evitando sovrapposizioni e nel rispetto
del principio di sussidiarietà, in tutte le funzioni della Protezione Civile;
definizioni dei ruoli degli operatori del sistema medesimo e delle relative
specifiche professionalità, anche con riferimento alle attività di presidio
delle sale operative e della rete dei centri funzionali e alla relativa disci-
plina e regolamentazione;».
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1.341
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera n), sostituire le parole: «del ruolo e delle respon-
sabilità del sistema di protezione civile e», con le seguenti: «della filiera
delle responsabilità dal livello nazionale, regionale a quello locale, evi-
tando sovrapposizioni e nel rispetto del principio di sussidiarietà, in tutte
le funzioni della protezione civile; definizione dei ruoli».

1.103

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera n), sostituire le parole: «relative specifiche pro-
fessionalità», con le seguenti: «relativi specifici profili di professionalità
di protezione civile».

1.342

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera n), sostituire le parole: «relative specifiche pro-
fessionalità», con le seguenti: «relativi specifici profili di professionalità
di protezione civile».

1.105

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «relative specifiche professio-
nalità», inserire le seguenti: «, organizzazione del servizio nazionale,
forme di correlazione e cooperazione,».

1.343

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «relative specifiche professio-
nalità», inserire le seguenti: «, organizzazione del servizio nazionale,
forme di correlazione e cooperazione,».

— 60 —



1.104
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «specifiche professionalità»,
inserire le seguenti: «adeguatamente certificate,».

1.344
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «specifiche professionalità»,
inserire le seguenti: «adeguatamente certificate, ».

1.106
Palermo, Zeller, Panizza, Laniece, Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme
Longo

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «specifiche professionalità,
anche», inserire le seguenti: «con il riconoscimento delle competenze ac-
quisite nei corsi universitari dedicati alla materia, nonché».

1.107 (testo 2)
De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in-
dividuando le modalità e gli strumenti per l’eliminazione progressiva, e
comunque, entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui all’alinea, di ogni forma di rapporto precario di lavoro del per-
sonale operante presso gli organi centrali e regionali della protezione ci-
vile instaurato entro la medesima data. Al termine di tale fase transitoria
è consentito esclusivamente l’impiego di personale di ruolo o comandato
da altre pubbliche amministrazioni, con la sola eccezione del personale
avente qualifica di dirigente generale. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui alla presente lettera non devono derivare oneri superiori a 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere in fine
le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 1, let-
tera n)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1,
lettera n), è autorizzata una spesa per un limite massimo di 500 milioni
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di euro annui a decorrere dall’anno 2017. All’onere recato dal presente
comma si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 6-ter.

6-ter. A decorrere dai 1º gennaio 2017, la misura del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a) del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminata dal comma
918 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208, è fissata in mi-
sura pari al 19,5 per cento dell’ammontare delle somme giocate. L’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti dirigenziali adottati
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
dispone l’allineamento verso il basso degli aggi riconosciuti ai concessio-
nari di giochi pubblici legali, anche con riferimento ai rapporti negoziali
in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare
riferimento al gioco del Lotto ed a quello del SuperEnalotto«.

1.345
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in fine le seguenti parole: «, in-
dividuando le modalità e gli strumenti per l’eliminazione progressiva, e
comunque, entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui all’alinea, di ogni forma di rapporto precario di lavoro del per-
sonale operante presso gli organi centrali e regionali della protezione ci-
vile instaurato entro la medesima data. Al termine di tale fase transitoria
è consentito esclusivamente l’impiego di personale di ruolo o comandato
da altre pubbliche amministrazioni, con la sola eccezione del personale
avente qualifica di dirigente generale;».

1.108 (testo 2)
De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 1, lettera n) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché definizione di profili professionali specifici per figure di protezione
civile ispirata ai principi di funzioni di rappresentanza generale del Go-
verno centrale territoriale e locale e di garanzia istituzionale, individuabile
attraverso articolazioni tipologiche. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente lettera non devono derivare oneri superiori a 70 milioni
di euro per l’anno 2017 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2018;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 1, let-
tera n)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

— 62 —



«6-bis. Ai fini dell’attuazione del comma 1, lettera n), è autorizzata
una spesa per un limite massimo di 70 milioni di euro annui per l’anno
2017 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.346

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera n) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché definizione di profili professionali specifici per figure di protezione
civile ispirata ai principi di funzioni di rappresentanza generale del Go-
verno centrale territoriale e locale e di garanzia istituzionale, individuabile
attraverso articolazioni tipologiche».

1.109

Bignami, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, lettera n) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; in
tale ambito è istituito – previo accordo tra le parti sociali – uno specifico
protocollo normativa intersettoriale in situazione di criticità, di validità na-
zionale, da attivare all’atto della dichiarazione di- emergenza e per la sola
durata dello stesso;».

1.347

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera n) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; in
tale ambito è istituito – previo accordo tra le parti sociali – uno specifico
protocollo normativo intersettoriale in situazione di criticità, di validità na-
zionale, da attivare all’atto della dichiarazione di- emergenza e per la sola
durata dello stesso;».
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1.110

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera n) aggiungere, in fine, le parole: «nonché alle
modalità di comunicazione che garantiscano e certifichino un idoneo pas-
saggio delle informazioni tra operatori diversi».

1.111

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «de-
finizione di un apposito contratto collettivo nazionale di categoria per gli
addetti al Servizio di Protezione Civile, da adottare previo confronto con
le rappresentanze sindacali e con le regioni;».

1.348

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) in riferimento alla peculiarità del ruolo, responsabilità e
specifica professionalità degli operatori di protezione civile richiamati
dalla lettera n), adozione di un piano straordinario finalizzato a stabiliz-
zare i lavoratori precari presenti nel Servizio nazionale di Protezione ci-
vile, sia nelle strutture dello Stato centrale che presso le sale operative
della Protezione civile regionali e nei centri funzionali decentrati della
Protezione civile».

1.349

Mussini

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) in riferimento alla peculiarità del ruolo, responsabilità e
specifica professionalità degli operatori di protezione civile, richiamati
dalla lettera n), adozione di un piano straordinario finalizzato a stabiliz-
zare i lavoratori precari presenti nel Servizio Nazionale di Protezione Ci-
vile, sia nelle strutture dello Stato centrale che presso le sale operative
della protezione civile regionali e nei centri funzionali decentrati della
Protezione civile».
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1.350

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo lo lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) ruolo e responsabilità dei sindaci e del personale degli enti
territoriali, anche con riferimento al recepimento delle allerte diramate da
altre componenti della Protezione civile e alla pronta attuazione di pani di
emergenza prestabiliti».

1.351

Mussini

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) ruolo e responsabilità dei sindaci e del personale degli enti
territoriali, anche con riferimento al recepimento delle allerte diramate da
altre componenti della Protezione Civile e alla pronta attuazione di pani di
emergenza prestabilità».

1.114

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) prevedere che il personale assunto nell’ambito della fun-
zione di protezione civile non venga computato ai fini delle limitazioni
assunzionali negli Enti locali interessati, e che la spesa per il personale
impiegato in tale funzione non venga computata nei limiti della spesa
di personale fissati dalle vigenti disposizioni di legge».

1.113 (testo 2)

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) esclusione del personale assunto nell’ambito della funzione
di protezione civile dalle limitazioni assunzionali previste per gli Enti lo-
cali interessati dall’attuazione delle disposizioni di cui alla presente lettera
non devono derivare oneri superiori a 70 milioni di euro per l’anno 2017 e
100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2018;».
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Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 1, let-
tera n-bis)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione del comma 1, lettera n-bis), è autoriz-
zata una spesa per un limite massimo di 70 milioni di euro annui per
l’anno 2017 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciale" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento del Ministero dell’economia e delle
finanze».

1.353

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) esclusione del personale assunto nell’ambito della funzione
di protezione civile dalle limitazioni assunzionali previste per gli Enti lo-
cali interessati;».

1.119

Arrigoni, Calderoli

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) definizione di un piano nazionale concertato a tutti i livelli
istituzionali per l’ottimizzazione dell’impiego delle frequenze radio utiliz-
zate per funzioni di previsione, prevenzione e comunicazione, sia in tempo
di ordinaria amministrazione che in situazione di emergenza;».

1.115

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) definizione dell’organizzazione del servizio nazionale e
delle forme di correlazione e cooperazione nell’ambito del Sistema Nazio-
nale di Protezione Civile».
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1.116

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) definizione dell’organizzazione del servizio nazionale e
delle forme di correlazione e cooperazione nell’ambito del Sistema Nazio-
nale di Protezione Civile».

1.117

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) definizione dell’organizzazione del servizio nazionale e
delle forme di correlazione e cooperazione nell’ambito del Sistema Nazio-
nale di Protezione Civile».

1.355

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) definizione dell’organizzazione del servizio nazionale e
delle forme di correlazione e cooperazione nell’ambito del Sistema Nazio-
nale di Protezione Civile».

1.118

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) previsione di opportuni strumenti per l’utilizzo di standard,
anche internazionali, nella redazione dei piani di protezione civile».
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1.356

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

«n-bis) previsione di opportuni strumenti per l’utilizzo di standard,
anche internazionali, nella redazione dei piani di protezione civile».

1.357

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

1.358

Buemi

Dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) individuazione nell’ambito delle materie curriculari delle
scuole di ogni ordine e grado, di una apposita attività dedicata alla cultura
della sicurezza, della prevenzione e della gestione dell’emergenza di cui
alla lettera a); tale attività si svolge seguendo un percorso di formazione
del cittadino alla conoscenza dei pericoli insiti nel suo territorio sotto il
profilo naturale o di origine antropica».

1.120

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) garanzia della direzione e del coordinamento delle attività
di previsione, prevenzione e soccorso con particolare cura all’individua-
zione dei Comitati Operativi di Pianificazione Speditiva, istituiti e regola-
mentati da appositi provvedimenti, al fine di procedere alla realizzazione
della Pianificazione Speditiva di protezione civile secondo il principio di
sussidiarietà;».
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1.359

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) garanzia della direzione e del coordinamento delle attività
di previsione, prevenzione e soccorso con particolare cura all’individua-
zione dei Comitati Operativi di Pianificazione Speditiva, istituiti e regola-
mentati da appositi provvedimenti, al fine di procedere alla realizzazione
della Pianificazione Speditiva di protezione civile secondo il principio di
sussidiarietà;».

1.121

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) disciplina dell’apposizione del segreto di Stato nelle attività
di protezione Civile ai fini di regolamentarne in modo tassativo le moda-
lità, il controllo ed i rapporti con la Commissione parlamentare;».

1.360

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) disciplina dell’apposizione del segreto di Stato nelle attività
di protezione Civile ai fini di regolamentarne in modo tassativo le moda-
lità, il controllo ed i rapporti con la Commissione parlamentare;».

1.361

D’Alı̀, Malan, Piccoli

Al comma 1, dopo la lettera o) inserire la seguente:

«o-bis) previsione di meccanismi di potere sostitutivo per gli enti
inadempienti nella redazione dei piani di protezione civile di loro compe-
tenza».
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1.122 (testo 2)

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) previsione di attività di formazione continua di tutti i di-
pendenti pubblici, delle strutture operative e degli enti pubblici in materia
di protezione civile e di cultura del rischio. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui alla presente lettera non devono derivare oneri superiori a 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 1, let-
tera o-bis)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1,
lettera o-bis), è autorizzata una spesa per un limite massimo di 50 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,
nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.362

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) previsione di attività di formazione continua di tutti i di-
pendenti pubblici, delle strutture operative e degli enti pubblici in materia
di protezione civile e di cultura del rischio;».

1.123

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) individuazione degli strumenti e delle modalità atti a garan-
tire la diffusione capillare della cultura del rischio nel territorio;».
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1.363

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) individuazione degli strumenti e delle modalità atti a garan-
tire la diffusione capillare della cultura del rischio nel territorio;».

1.124 (testo 2)

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del testo unico di
cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei Ministri emana uno o più
decreti al fine di individuare i livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti il diritto alla tutela dai danni di cui all’articolo 1 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, nonché gli standard di qualità minimi che devono es-
sere assicurati nello svolgimento delle attività di protezione civile nelle
fasi della previsione, della prevenzione e del soccorso, e le modalità, le
risorse ed i tempi per l’assunzione di tali standard presso tutte le compo-
nenti il Servizio nazionale di protezione civile.

1-ter. La predisposizione dei decreti di cui al comma l-bis è curata da
un’apposita commissione, all’uopo istituita, all’interno del Comitato Pari-
tetico di Protezione Civile di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge
9 novembre 2001, n. 401 del 2001, opportunamente integrata anche con
i rappresentanti di ciascuna struttura operativa. Il Presidente del Consiglio
dei Ministri adotta altresı̀ gli atti necessari alla promozione, presso gli Or-
ganismi nazionali ed internazionali di unificazione, di specifica norma-
zione tecnica di protezione civile. Con le medesime modalità sono definite
metodologie e regole tecnico-economiche in materia di Protezione civile.

1-quater. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-
ter non devono derivare oneri superiori a 1 milione di euro annui a decor-
rere dall’anno 2017, salvo quanto previsto dal secondo periodo dell’arti-
colo 1, comma 6, della presente legge;« .

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste ai commi 1-bis e
1-ter» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione dei commi 1-bis e 1-ter è autorizzata
una spesa per un limite massimo di l milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2017, cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciale" della missione "Fondi da ripartire" dello stato

— 71 —



di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze».

1.364

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del testo unico di
cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei Ministri emana uno o più
decreti al fine di individuare i livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti il diritto alla tutela dai danni di cui all’articolo 1 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, nonché gli standard di qualità minimi che devono es-
sere assicurati nello svolgimento delle attività di protezione civile nelle
fasi della previsione, della prevenzione e del soccorso, e le modalità, le
risorse ed i tempi per l’assunzione di tali standard presso tutte le compo-
nenti il Servizio nazionale di protezione civile.

1-ter. La predisposizione dei decreti di cui al comma 1-bis è curata
da un apposita commissione, all’uopo istituita, all’interno del Comitato
Paritetico di Protezione Civile di cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla
legge 9 novembre 2001, n. 401 del 2001, opportunamente integrata anche
con i rappresentanti di ciascuna struttura operativa. Il Presidente del Con-
siglio dei Ministri adotta altresı̀ gli atti necessari alla promozione, presso
gli Organismi nazionali ed internazionali di unificazione, di specifica nor-
mazione tecnica di protezione civile. Con le medesime modalità sono de-
finite metodologie e regole tecnico economiche in materia di Protezione
civile».

1.365

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 2, dopo le parole: «nel rispetto dei seguenti principi e cri-
teri direttivi» aggiungere le seguenti: «e relative finalità:».
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1.366
Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) assegnazione al Capo del Dipartimento della protezione civile
di tutti i poteri straordinari e in deroga alla normativa vigente, in vigore in
data antecedente a quella dell’entrata in vigore del decreto-legge 15 mag-
gio 2012, n. 59, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio
2012, e successivamente convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2012, n. 100».

1.125
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «nell’azione di protezione ci-
vile» inserire le seguenti: «gli interventi per la ricostruzione definitiva
nelle aree colpite da calamità, nonché».

1.367
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «nell’azione di protezione ci-
vile», inserire le seguenti: «gli interventi per la ricostruzione definitiva
nelle aree colpite da calamità, nonché».

1.368
D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «o programmabili».

1.126 (testo 2)
De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. A
tal fine, chiara delimitazione delle tipologie di evento e dei rischi la cui
competenza è attribuita al Servizio nazionale della protezione civile, inclu-
dendo i soli eventi, naturali o connessi con le attività dell’uomo, i cui im-
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patti nella società non siano programmabili. L’intervento del Servizio na-

zionale della protezione civile è limitato alla sola fase di assistenza alla

popolazione ove necessaria, qualora l’evento sia stato programmato o

sia programmabile in tempo utile come nel caso di attività istituzionali,

incontri, manifestazioni religiose o sportive, esposizioni ed eventi analo-

ghi. Dall’attuazione delle disposizioni di cui alla presente lettera non de-

vono derivare oneri superiori a 10 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2017;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 2, let-

tera a)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2,

lettera a), è autorizzata una spesa per un limite massimo di 10 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2017, cui si provvede mediante corri-

spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,

nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della missione

"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-

cantonamento del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.369

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera a), aggiungere, infine, le seguenti parole: «; a tal

fine, chiara delimitazione delle tipologie di evento e dei rischi la cui com-

petenza è attribuita al Servizio nazionale della protezione civile, inclu-

dendo i soli eventi, naturali o connessi con le attività dell’uomo, i cui im-

patti nella società non siano programmabili. L’intervento del Servizio na-

zionale della protezione civile è limitato alla sola fase di assistenza alla

popolazione ove necessaria, qualora l’evento sia stato programmato o

sia programmabile in tempo utile carne nel caso di attività istituzionali,

incontri, manifestazioni religiose o sportive, esposizioni ed eventi analo-

ghi;».
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1.127

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) divieto di attività di soccorso e riavvio alla normali condi-
zioni di vita che possano compromettere le successive modalità di realiz-
zazione delle attività di ricostruzione».

1.370

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) divieto di attività di soccorso e riavvio alla normali condi-
zioni di vita che possano compromettere le successive modalità di realiz-
zazione delle attività di ricostruzione».

1.128

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ai fini della più» aggiungere
la seguente: «perequata,».

1.371

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ai fini della più» aggiungere

la seguente: «perequata,».

1.130

Moronese, Nugnes, Martelli, Crimi, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) individuazione di modelli standardizzati di comunicazione
del rischio anche attraverso i sociaI network;».
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1.131

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) individuazione di modelli standardizzati di comunicazione
del rischio anche attraverso i social network;».

1.132

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) individuazione di modelli standardizzati di comunicazione
del rischio, anche attraverso i social network;».

1.133 (testo 2)

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) diffusione di modelli informativi comuni, al fine di perve-
nire ad una piattaforma conoscitiva costantemente aggiornata e accessibile
agli operatori del sistema. Dall’attuazione della presente lettera non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;».

1.134

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) diffusione di modelli informativi comuni, al fine di perve-
nire ad una piattaforma conoscitiva costantemente aggiornata e accessibile
agli operatori del sistema;».
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1.374

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) raccordo delle attività di programmazione in materia di prote-
zione civile con quelle di pianificazione territoriale nel rispetto delle pre-
rogative di legge degli enti di governo del territorio;».

1.135

Bignami, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, lettera c), dopo la parola: «raccordo» inserire le se-

guenti: «e integrazione».

1.375

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera c), dopo la parola: «raccordo», inserire le se-

guenti: «e integrazione».

1.136 (testo 2)

Crimi, Martelli, Nugnes, Moronese, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) individuazione di standard di qualità minimi che devono es-
sere assicurati nello svolgimento delle attività di protezione civile nelle
fasi di previsione, di prevenzione e di soccorso. Dall’attuazione della pre-
sente lettera non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;».
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1.376

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) individuazione di standard di qualità minimi che devono es-
sere assicurati nello svolgimento delle attività di protezione civile nelle
fasi di previsione, di prevenzione e di soccorso;».

1.137 (testo 2)

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) diffusione di modelli informativi comuni, al fine di perve-
nire ad una piattaforma conoscitiva costantemente aggiornata e accessibile
agli operatori del sistema. Dall’attuazione delle disposizioni di cui alla
presente lettera non devono derivare oneri superiori a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 2, let-
tera c-bis)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2,
lettera c-bis), è autorizzata una spesa per un limite massimo di 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,
nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.377

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) diffusione di modelli informativi comuni, al fine di perve-
nire ad una piattaforma conoscitiva costantemente aggiornata e accessibile
agli operatori del sistema;».
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1.378

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «su base nazionale» aggiun-

gere le seguenti: «ed internazionale».

1.379

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «Servizio nazionale della pro-
tezione civile», inserire le seguenti: «al fine di renderli di immediata in-
telligibilità alla società civile, di differenziarli da quelle usate nei settori
militari e di ordine di sicurezza pubblica e».

1.380

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «, anche in relazione alla re-
dazione dei piani di protezione civile,» inserire le seguenti: «e ai sistemi
di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idrau-
lico».

1.381

Mussini

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «redazione dei piani di pro-
tezione civile» inserire le seguenti: «ai sistemi di allertamento nazionale e
regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico».

1.382

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole «dell’autonomia organiz-
zativa delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano»
con le seguenti: «delle normative speciali sul bilinguismo».
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1.139

Fravezzi, Panizza, Zeller, Palermo, Berger, Fausto Guilherme Longo

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «e delle
province autonome di Trento e di Bolzano»;

2) al comma 4, sopprimere le parole: «e alle province autonome di
Trento e di Bolzano»;

3) dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Sono fatte salve le competenze delle province autonome di
Trento e di Bolzano attribuite dalla Statuto speciale approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e dalle re-
lative norme di attuazione».

1.140 (testo 2)

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) istituzione dei livelli minimi di servizio di protezione civile
e dei relativi standard di qualità, con appositi decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri d’intesa con la Conferenza Unificata. Dall’attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente lettera non devono derivare
oneri superiori oneri superiori a 900 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 1, let-
tera m)» e dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione del comma 2, lettera d-bis) è autoriz-
zata una spesa per un limite massimo di 900 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017. All’onere recato dal presente comma, si provvede
mediante le disposizioni di cui al comma 6-ter.

6-ter. A decorrere dai 1º gennaio 2017, la misura del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminate dai
commi 918 e 919 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208,
sono rispettivamente fissate in misura pari al 19,5 per cento ed al 7,5
per cento dell’ammontare delle somme giocate. L’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone l’alli-
neamento verso il basso degli aggi riconosciuti ai concessionari di giochi
pubblici legali, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla
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data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riferimento al
gioco del Lotto e del Superenalotto».

1.383

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) istituzione dei i livelli minimi di servizio di protezione ci-
vile e dei relativi standard di qualità, con appositi decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri d’intesa con la Conferenza Unificata;».

1.141

Galimberti

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «individuazione dei li-
velli degli effetti determinati dagli eventi calamitosi, commisurati» con
le seguenti: «creazione di una classificazione oggettiva degli eventi cala-
mitosi, fondata sugli effetti da essi determinati, e commisurata».

1.384

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «individuazione dei li-
velli degli effetti determinati dagli eventi calamitosi, commisurati» con

le seguenti: «creazione di una classificazione oggettiva degli eventi cala-
mitosi, fondata sugli effetti da essi determinati, e commisurata».

1.385

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 2, lettera e), dopo le parole «alla capacità dei territori di
farvi fronte,» inserire le seguenti: «con preciso riferimento alle categorie
già individuate a livello scientifico e internazionalmente riconosciute,».
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1.142

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «criteri e metodologie omo-
genei per l’intero territorio» inserire le seguenti: «, tenendo conto delle
peculiarità delle singole realtà territoriali».

1.386

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «criteri e metodologie omo-
genei per l’intero territorio» inserire le seguenti: «, tenendo conto delle
peculiarità delle singole realtà territoriali».

1.143

Morra, Endrizzi, Nugnes, Moronese, Martelli, Crimi, Blundo

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) definizione di un modello fiscale solidaristico di protezione
civile che consenta di porre gli interventi di prevenzione e riparazione dei
danni da calamità naturali a carico della fiscalità generale, secondo i prin-
cipi di progressività delle imposte e di capacità contributiva, ed esclu-
dendo forme di assicurazione obbligatoria;».

1.387

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) definizione di un modello fiscale solidaristico di protezione
civile che consenta di porre gli interventi di prevenzione e riparazione dei
danni da calamità naturali a carico della fiscalità generale, secondo i prin-
cipi di progressività delle imposte e di capacità contributiva, ed esclu-
dendo forme di assicurazione obbligatoria;».
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1.144

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) introduzione di strumenti per assicurare trasparenza nelle
committenze in emergenza;».

1.388

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) introduzione di strumenti per assicurare trasparenza nelle
committenze in emergenza;».

1.389

Bellot, Bisinella, Munerato

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) garantire gli standard qualitativi di mezzi e attrezzature;».

1.390

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) previsione della possibilità per tutte le amministrazioni pub-
bliche coinvolte nella fase di emergenza e di ricostruzione di poter aggiu-
dicare i connessi appalti di lavori, servizi e forniture attraverso la proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, di cui al-
l’articolo 63 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, senza necessità
di produrre motivazioni aggiuntive ulteriori a quella della dichiarazione
dello stato di emergenza, e previsione dell’individuazione degli operatori
economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratte-
ristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e professio-
nali desunte dal mercato, tenendo conto del rapporto costi/urgenza e uti-
lizzando le white list presenti presso le prefetture, nonché rispettando il
principio di rotazione».
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1.391
Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, dopo la lettera f) inserire la seguente:

«f-bis) limitazione delle responsabilità penali e amministrative per
le condotte poste in essere da parte del soggetto funzionalmente preposto
per il singolo appalto connesso all’emergenza o alla ricostruzione, ad
esclusione di comprovata colpa grave, tenendo conto che le condotte me-
desime costituiscono adempimento delle migliori regole preventive in ma-
teria ambientale, di tutela della salute e dell’incolumità pubblica e di sicu-
rezza sul lavoro;».

1.392
D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 2, lettera g), dopo le parole «riduzione degli adempimenti
amministrativi» inserire le seguenti: «e della loro tempistica».

1.145
Galimberti

Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «adempimenti amministra-
tivi» inserire le seguenti: «, sulla base dei princı̀pi di maggiore efficacia
ed efficienza,».

1.393
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «adempimenti amministra-
tivi» inserire le seguenti: «, sulla base dei princı̀pi di maggiore efficacia
ed efficienza,».

1.146
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «trasparenza e tracciabilità»
inserire le seguenti: «dei processi decisionali e».
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1.394

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «trasparenza e tracciabilità»
inserire le seguenti: «dei processi decisionali e».

1.147

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e
individuazione delle procedure standardizzate per la gestione delle prime
attività di soccorso nelle emergenze, anche al fine del riconoscimento
delle relative attività».

1.148

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e
individuazione delle procedure standardizzate per la gestione delle prime
attività di soccorso nelle emergenze, anche al fine del riconoscimento
delle relative attività».

1.149

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e
individuazione delle procedure standardizzate per la gestione delle prime
attività di soccorso nelle emergenze, anche al fine del riconoscimento
delle relative attività».

1.397

Piccoli, D’Alı̀

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

«g-bis) ricognizione degli attuali sistemi informativi territoriali
nella disponibilità dello Stato, delle regioni, delle province e dei comuni
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e successiva creazione di un Sistema unitario multi utente da porre nella
disponibilità di tutti gli operatori;».

1.398

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

«g-bis) riduzione ad un quarto di tutti i termini amministrativi e
procedurali, relativi alla realizzazione degli interventi sia di emergenza
che di ricostruzione, ivi compresi quelli per la proposizione di eventuali
ricorsi, con particolare riferimento alle procedure di affidamento di inca-
richi di progettazione e di attività tecnicoamministrative, alle procedure di
aggiudicazione, affidamento ed esecuzione di opere, forniture e servizi,
alle procedure di occupazione e di espropriazione;».

1.399

Piccoli, Malan, D’Alı̀

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

«g-bis) introduzione di nuove tecnologie legate alla sensoristica
ambientale sia nella fase di prevenzione, sia nella fase di gestione dell’e-
mergenza;».

1.400

Mandelli, D’Alı̀, Malan, Piccoli

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

«g-bis) introduzione della detraibilità dall’imponibile fiscale delle
somme elargite o impiegate in via diretta per l’acquisto di container donati
al Dipartimento della Protezione Civile per le esigenze della popolazione
di comuni colpiti da eventi naturali catastrofici».
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1.401

Mussini

Al comma 2, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis. Introduzione di appositi strumenti di semplificazione volti
alla riduzione degli adempimenti amministrativi e l’esonero delle pratiche
di autorizzazione per l’installazione di stazioni di monitoraggio o stazioni
idrometeorologiche ai fini di protezione civile, prevedendo l’eliminazione
del canone per la concessione delle radiofrequenze per la trasmissione dei
dati di monitoraggio in tempo reale».

1.402

Piccoli

Al comma 2, alla lettera h), sopprimere le seguenti parole: «ai fini di
protezione civile».

1.150

Endrizzi, Morra, Martelli, Crimi, Moronese, Nugnes, Serra, Blundo

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel
rispetto della Decisione 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio e con il coinvolgimento delle regioni e dei i comuni, cosı̀ come pre-
visto dal trattato di Lisbona in materia di Protezione civile».

1.403

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel
rispetto della Decisione 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio e con il coinvolgimento delle regioni e dei i comuni, cosı̀ come pre-
visto dal trattato di Lisbona in materia di Protezione civile».
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1.404

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, dopo la lettera h) inserire la seguente:

«h-bis) previsione, per il periodo di emergenza, del supporto del-
l’esercito per la rimozione delle macerie, l’abbattimento di immobili peri-
colanti, l’approntamento di strutture temporanee per alloggi e servizi;».

1.151

Crimi, Nugnes, Moronese, Martelli, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 2, sostituire la lettera i), con la seguente:

«i) predisposizione di adeguate coperture finanziarie, anche nel
caso di eventuale superamento dei limiti del patto di stabilità interno da
parte degli enti territoriali che necessitano di investimenti per adeguarsi
al riassetto normativa del sistema di protezione civile previsto dal
comma 1».

1.405

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, sostituire la lettera i), con la seguente:

«i) predisposizione di adeguate coperture finanziarie, anche nel
caso di eventuale superamento dei limiti del patto di stabilità interno da
parte degli enti territoriali che necessitano di investimenti per adeguarsi
al riassetto normativa del sistema di protezione civile previsto dal
comma 1».

1.152

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nonché garanzia della rappresentatività del Servizio Nazionale di Prote-
zione Civile nel suo complesso nelle sedi di discussione dell’Unione Eu-
ropea in materiali».
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1.406

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«nonché garanzia della rappresentatività del Servizio Nazionale di Prote-
zione Civile nel suo complesso nelle sedi di discussione dell’Unione Eu-
ropea in materiali».

1.153

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«nonché garanzia di trasparenza, informazione e partecipazione degli at-
tori del Servizio Nazionale di Protezione Civile ai progetti europei;».

1.407

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nonché garanzia di trasparenza, informazione e partecipazione degli at-
tori del Servizio Nazionale di Protezione Civile ai progetti europei;».

1.154

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, lettera i), aggiungere, in fine, le parole: «in particolare
per quanto attiene alle funzioni preparatorie indirizzate ad affrontare le
emergenze».

1.156

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, dopo la lettera i) inserire la seguente:

«i-bis) riconoscimento del ruolo delle regioni nella redazione della
parte del Piano di gestione alluvioni di propri-a competenza, in attuazione
della Direttiva 2007/60/CE;».
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1.408

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera i), inserire la seguente:

«i-bis) predisposizione di adeguate coperture finanziarie anche nel
caso di eventuale superamento dei limiti del patto di stabilità interno, ai
sensi del comma 1, lettera l), da parte degli enti territoriali che necessitino
di investimenti per adeguarsi al riassetto normativo del sistema di prote-
zione civile di cui al comma 1, al tal fine il Governo è delegato a nego-
ziare in ambito comunitario le modalità secondo cui, in caso di calamità
per le quali interviene la dichiarazione di stato di emergenza, siano con-
siderati gli oneri per il soccorso delle popolazioni ed il ripristino delle nor-
mali condizioni di vita nelle aree colpite, nonché a promuovere, in ambito
europeo, iniziative volte alla rinegoziazione del fondo di solidarietà euro-
peo».

1.409

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

1.157

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«, fermo restando che le somme destinate dagli enti locali a funzioni di
protezione civile non sono considerate tra le spese finali di cui all’articolo
31, comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, rilevanti ai fini del
patto di stabilità interno;».

1.410

Arrigoni, Calderoli

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in fine il seguente periodo: «In
conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, qualora i decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo
determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al
proprio interno, i decreti stessi sono emanati solo successivamente o con-
testualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie».
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1.158

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«l-bis) divieto per i gestori delle attività conseguenti alla dichiara-
zione di stato di emergenza di svolgere, a qualunque titolo, attività di ri-
costruzione; a tal fine, divieto di sviluppare attività di soccorso e ritorno
alla normali condizioni di vita che possano pregiudicare successive moda-
lità di realizzazione delle attività di ricostruzione;».

1.411

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«l-bis) divieto per i gestori delle attività conseguenti alla dichiara-
zione di stato di emergenza di svolgere, a qualunque titolo, attività di ri-
costruzione; a tal fine, divieto di sviluppare attività di soccorso e ritorno
alla normali condizioni di vita che possano pregiudicare successive moda-
lità di realizzazione delle attività di ricostruzione;».

1.159

Nugnes, Moronese, Martelli, Crimi, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Al comma 2,dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«l-bis) individuazione del Programma di Protezione Civile, dei
piani di emergenza comunali e sovra-comunali, quale strumento sovraor-
dinato di pianificazione, necessario per l’adozione di qualunque altro stru-
mento urbanistico locale;».

1.412

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«l-bis) individuazione del Programma di Protezione Civile, dei
piani di emergenza comunali e sovra-comunali, quale strumento sovraor-
dinato di pianificazione, necessario per l’adozione di qualunque altro stru-
mento urbanistico locale;».
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1.160

Martelli, Moronese, Crimi, Nugnes, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 2,dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«l-bis). esclusione del ricorso a decreti e ordinanze contenenti
norme eterogenee nelle materie di protezione civile».

1.413

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

«l-bis) esclusione del ricorso a decreti e ordinanze contenenti
norme eterogenee nelle materie di protezione civile».

1.414

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire il mantenimento di un livello di eccel-
lenza in campo internazionale e di disporre costantemente di strumenti
operativi tecnologica mente e scientificamente all’avanguardia, il decreto
legislativo di cui al comma 1 promuove attività di ricerca scientifica, svi-
luppo tecnologico e trasferimento di conoscenze e competenze e stabilisce
che il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri:

a) possa finanziare o partecipare a progetti di ricerca applicata ine-
renti alla mitigazione dei rischi;

b) possa stipulare apposite convenzioni con i centri di competenza,
come previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 set-
tembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 14 febbraio
2013. L’individuazione delle attività oggetto delle convenzioni avviene
in seguito alla definizione di una specifica necessità operativa da parte
del Dipartimento della protezione civile, inquadrabile come attività di ri-
cerca, e della formulazione di offerte economiche da parte dei soggetti in-
teressati; l’individuazione del soggetto che ha presentato l’offerta qualita-
tivamente ed economicamente migliore avviene a seguito di gara o proce-
dimento di evidenza pubblica. Le attività possono essere inquadrate in
programmi quadro pluriennali, rimodulabili annualmente. In ogni caso le
convenzioni pluriennali non possono avere durata iniziale superiore a tre
anni;

c) collabora con gli ordini professionali partecipando all’aggiorna-
mento e alla formazione dei professionisti in materia di protezione civile;
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d) collabora con le università, partecipando alla formazione degli
studenti in materia di protezione civile mediante la tenuta di corsi e semi-
nari;

e) promuove la partecipazione degli enti locali come utilizzatori fi-
nali nei programmi sviluppati nei centri di competenza, attivando specifici
meccanismi premiali nelle procedure di finanziamento delle convenzioni».

1.415

Mussini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire il mantenimento di un livello di eccel-
lenza in campo internazionale e di disporre costantemente di strumenti
operativi tecnologica mente e scientificamente all’avanguardia, il decreto
legislativo di cui al comma 1 promuove attività di ricerca scientifica, svi-
luppo tecnologico e trasferimento di conoscenze e competenze e stabilisce
che il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri:

a) possa finanziare o partecipare a progetti di ricerca applicata ine-
renti alla mitigazione dei rischi;

b) possa stipulare apposite convenzioni con i centri di competenza,
come previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 set-
tembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 14 febbraio
2013. L’individuazione delle attività oggetto delle convenzioni avviene
in seguito alla definizione di una specifica necessità operativa da parte
del Dipartimento della protezione civile, inquadrabile come attività di ri-
cerca, e della formulazione di offerte economiche da parte dei soggetti in-
teressati; l’individuazione del soggetto che ha presentato l’offerta qualita-
tivamente ed economicamente migliore avviene a seguito di gara o proce-
dimento di evidenza pubblica. Le attività possono essere inquadrate in
programmi quadro pluriennali, rimodulabili annualmente. In ogni caso le
convenzioni pluriennali non possono avere durata iniziale superiore a tre
anni;

c) collabora con gli ordini professionali partecipando all’aggiorna-
mento e alla formazione dei professionisti in materia di protezione civile;

d) collabora con le università, partecipando alla formazione degli stu-
denti in materia di protezione civile mediante la tenuta di corsi e seminari;

e) promuove la partecipazione degli enti locali come utilizzatori finali
nei programmi sviluppati nei centri di competenza, attivando specifici
meccanismi premiali nelle procedure di finanziamento delle convenzioni».
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1.161

Arrigoni, Calderoli

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «per garantire la coerenza
giuridica, logica e sistematica della normativa», inserire le seguenti:

«con quella nazionale e comunitaria».

1.162

Moronese, Endrizzi, Crimi, Martelli, Nugnes, Morra, Serra, Blundo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Relativamente allo stato di emergenza e alla disciplina delle
misure da porre. in essere per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle nor-
mali condizioni di vita nelle aree colpite da eventi calamitosi, il decreto
legislativo di cui al comma 1 definisce in particolare:

a) le prestazioni che il Servizio nazionale della protezione civile, a
tutti i suoi livelli e con tutte le sue componenti, deve garantire alla citta-
dinanza in caso di emergenza in ambito comunale, regionale o nazionale;

b) criteri improntati su elementi oggettivi, preferibilmente quantita-
tivi, al fine di stabilire in modo efficiente ed efficace i casi in cui si debba
riconoscere lo stato di emergenza nazionale;

c) al fine di agevolare il ritorno alle condizioni di vita precedenti
l’emergenza e di minimizzare gli effetti negativi sul tessuto produttivo e
commerciale, una dotazione minima e uniforme per tutti i casi in cui siano
necessari aiuti economici da destinare ad attività produttive e a cittadini
colpiti direttamente da eventi calamitosi, da erogare automaticamente
nei casi in cui è dichiarato lo stato-di emergenza nazionale, comprendente:

1) la sospensione, per un periodo .congruo, di tasse, tributi, mu-
tui e finanziamenti;

2) successivamente al periodo di sospensione, un piano di rateiz-
zazione per il rientro dalla posizione debitoria;

3) un fondo di compensazione, finanziato e garantito dalla so-
cietà Cassa depositi e prestiti Spa, per coprire i mancati introiti dell’am-
ministrazione pubblica odi soggetti privati, dovuti alle misure di cui ai nu-
meri 1) e 2);

d) le norme che disciplinano il recupero, la rimozione e lo smalti-
mento di-materiali di origine naturale danneggiati o trasferiti durante gli
eventi calamitosi, con particolare riferimento ai sedimenti fluviali, ai corpi
di frana e agli alberi abbattuti o resi pericolanti a causa di eventi atmosfe-
rici eccezionali, al fine di consentire il ritorno alla normalità in tempi
brevi e una dotazione minima e uniforme per tutti i casi in cui siano ne-
cessari aiuti economici;

e) il regime derogatorio alla normativa vigente in materia di forni-
ture di materiali e di servizi, in modo che, garantendo la massima traspa-
renza e ricorrendo anche ad appositi albi di fornitori provvisti di tariffari,
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in caso di dichiarazione dello stato di emergenza in seguito a eventi cala-
mitosi, sia possibile ricorrere in tempi rapidi a una filiera dei soccorsi e
dell’emergenza a chilometro zero in cui i generi di prima necessità, i ser-
vizi e i materiali acquistati e i soggetti che li forniscono provengano prio-
ritariamente alle stesse aree colpite dalla calamità».

1.416

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Relativamente allo stato di emergenza e alla disciplina delle
misure da porre. in essere per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle nor-
mali condizioni di vita nelle aree colpite da eventi calamitosi, il decreto
legislativo di cui al comma 1 definisce in particolare:

a) le prestazioni che il Servizio nazionale della protezione civile, a
tutti i suoi livelli e con tutte le sue componenti, deve garantire alla citta-
dinanza in caso di emergenza in ambito comunale, regionale o nazionale;

b) criteri improntati su elementi oggettivi, preferibilmente quantita-
tivi, al fine di stabilire in modo efficiente ed efficace i casi in cui si debba
riconoscere lo stato di emergenza nazionale;

c) al fine di agevolare il ritorno alle condizioni di vita precedenti
l’emergenza e di minimizzare gli effetti negativi sul tessuto produttivo e
commerciale, una dotazione minima e uniforme per tutti i casi in cui siano
necessari aiuti economici da destinare ad attività produttive e a cittadini
colpiti direttamente da eventi calamitosi, da erogare automaticamente
nei casi in cui è dichiarato lo stato di emergenza nazionale, comprendente:

1) la sospensione, per un periodo congruo, di tasse, tributi, mutui
e finanziamenti;

2) successivamente al periodo di sospensione, un piano di rateiz-
zazione per il rientro dalla posizione debitoria;

3) un fondo di compensazione, finanziato e garantito dalla so-
cietà Cassa depositi e prestiti Spa, per coprire i mancati introiti dell’am-
ministrazione pubblica odi soggetti privati, dovuti alle misure di cui ai nu-
meri 1) e 2);

d) le norme che disciplinano il recupero, la rimozione e lo smalti-
mento di materiali di origine naturale danneggiati o trasferiti durante gli
eventi calamitosi, con particolare riferimento ai sedimenti fluviali, ai corpi
di frana e agli alberi abbattuti o resi pericolanti a causa di eventi atmosfe-
rici eccezionali, al fine di consentire il ritorno alla normalità in tempi
brevi e una dotazione minima e uniforme per tutti i casi in cui siano ne-
cessari aiuti economici;

e) il regime derogatorio alla normativa vigente in materia di forni-
ture di materiali e di servizi, in modo che, garantendo la massima traspa-
renza e ricorrendo anche ad appositi albi di fornitori provvisti di tariffari,
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in caso di dichiarazione dello stato di emergenza in seguito a eventi cala-
mitosi, sia possibile ricorrere in tempi rapidi a una filiera dei soccorsi e
dell’emergenza a chilometro zero in cui i generi di prima necessità, i ser-
vizi e-i materiali acquistati e i soggetti che li forniscono provengano prio-
ritariamente alle stesse aree colpite dalla calamità».

1.417

Mussini

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. In sede di emanazione dei decreti di cui al comma l, il Go-
verno dà pieno recepimento alle disposizioni comunitarie 91/396/CEE e
2002/22/CE, relative all’introduzione di un numero unico europeo per le
chiamate di emergenza, estendendo all’intero territorio nazionale la speri-
mentazione già avviata in Lombardia dal 2010, introducendo il 112 come
Numero Unico dell’Emergenza e quindi anche come primo contatto nella
filiera di risposte di Protezione Civile».

1.418

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Sopprimere il comma 4.

1.164

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Al comma 5, sostituire le parole: «del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto con i Mini-
stri interessati, previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281», con le
seguenti: «del Comitato Paritetico di Protezione Civile di cui all’articolo
5, comma 1, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con
modificazioni dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 del 2001, che predi-
spone a tal fine una apposita commissione integrata anche con i rappresen-
tanti di ciascuna struttura operativa,».

— 96 —



1.419

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 5, sostituire le parole: «del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto con i Mini-
stri interessati, previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281», con le
seguenti: «del Comitato Paritetico di Protezione Civile di cui all’articolo
5, comma 1, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con
modificazioni dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 del 2001, che predi-
spone a tal fine una apposita commissione integrata anche con i rappresen-
tanti di ciascuna struttura operativa,».

1.420

D’Alı̀, Piccoli, Malan

Al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «di concerto con i Ministri interessati»;

b) sostituire le parole «previa intesa da sancire in sede di Conferenza
unificata» con le seguenti: «sentita la Conferenza unificata»;

c) al secondo periodo, sopprimere la parola: «successivamente».

1.421

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «del parere» inserire la
seguente: «vincolante»..

Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo.

1.502

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Al comma 5, sostituire le parole: «del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto con i Mini-
stri interessati, previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281», con le

seguenti: «del Comitato Paritetico di Protezione Civile di cui all’articolo
5, comma 1, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con
modificazioni dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 del 2001, che predi-
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spone a tal fine una apposita commissione integrata anche con i rappresen-
tanti di ciascuna struttura operativa. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma non devono derivare oneri superiori a 1 milione
di euro annui a decorrere dall’anno 2017;».

Conseguentemente, al comma 6, al primo periodo aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «ad esclusione delle misure previste al comma 5» e

dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, è
autorizzata una spesa per un limite massimo di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2017, cui si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciale" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del
Ministero dell’economia e delle finanze».

1.165
Crimi, Nugnes, Moronese, Martelli, Serra, Blundo

Al comma 5, dopo le parole: «dei pareri», inserire la seguente: «vin-
colanti».

1.422
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «dei pareri», inserire

la seguente: «vincolanti».

1.166
Arrigoni, Calderoli

Al comma 5, sopprimere le parole: «, che si pronunciano nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il de-
creto legislativo può essere comunque adottato».

Conseguentemente, dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Ciascuna Commissione esprime il proprio parere entro trenta
giorni dalla data di assegnazione degli schemi dei decreti legislativi, indi-
cando specificamente le eventuali disposizioni ritenute non conformi ai
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princı̀pi e ai criteri direttivi di cui alla presente legge. Il Governo, tenuto
conto dei pareri di cui al presente comma, entro quarantacinque giorni
dalla data di espressione del parere parlamentare, ritrasmette alle Camere,
con le sue osservazioni e con le eventuali modificazioni, i testi per il pa-
rere definitivo delle Commissioni parlamentari competenti, da esprimere
entro venti giorni dalla data di assegnazione. Decorso inutilmente tale ter-
mine, i decreti legislativi possono essere comunque emanati. Il mancato
rispetta, da parte del Governo, dei termini di trasmissione degli schemi
dei decreti legislativi comporta la decadenza dall’esercizio della delega le-
gislativa».

1.167
Galimberti

Al comma 5, secondo periodo, sostituire la parola: «quarantacinque»
con la seguente: «sessanta».

1.423
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 5, secondo periodo, sostituire la parola: «quarantacinque»
con la seguente: «sessanta».

1.168
Arrigoni, Calderoli

Al comma 5, sopprimere le parole: «decorso il quale il decreto legi-
slativo può essere comunque adottato».

1.169 (testo 2)
Nugnes, Martelli, Moronese, Crimi, Morra, Endrizzi, Serra, Blundo

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «decreti corret-
tivi di cui al presente comma sono adottati previa acquisizione dei pareri-
della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, del Consiglio di Stato
e delle Commissioni parlamentari competenti, resi entro sessanta giorni
dal ricevimento della richiesta. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere
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con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei neces-
sari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni
competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, il decreto può comunque essere adottato».

1.424

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I decreti cor-
rettivi di cui al presente comma sono adottati previa acquisizione dei pa-
reri vincolanti della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, del Consi-
glio di Stato e delle Commissioni parlamentari competenti, resi entro ses-
santa giorni dal ricevimento della richiesta».

1.170

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Sono esclusi dall’ambito di applicazione dei decreti legislativi
di cui al comma 1 gli interventi per la ricostruzione definitiva nelle aree
colpite da calamità e le situazioni connesse all’evoluzione di crisi interna-
zionali e ai flussi migra tori di popolazioni, al diffondersi di fenomeni epi-
demiologici o pandemici, agli atti di terrorismo anche internazionale ad
eccezione del soccorso alle popolazioni, all’igiene e alla salubrità: dei luo-
ghi, alla organizzazione di eventi comunque connessi con manifestazioni
nazionali od internazionali di carattere politico, religioso, artistico, sociale
o sportivo, all’ordine pubblico».

1.425

Arrigoni, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Sono esclusi dall’ambito di applicazione dei decreti legislativi
di cui al comma 1 gli interventi per la ricostruzione definitiva nelle aree
colpite da calamità e le situazioni connesse all’evoluzione di crisi interna-
zionali e ai flussi migra tori di popolazioni, al diffondersi di fenomeni epi-
demiologici o pandemici, agli atti di terrorismo anche internazionale ad
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eccezione del soccorso alle popolazioni, all’igiene e alla salubrità: dei luo-
ghi, alla organizzazione di eventi comunque connessi con manifestazioni
nazionali od internazionali di carattere politico, religioso, artistico, sociale
o sportivo, all’ordine pubblico».

1.171
De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Le metodologie e regole tecnico-economiche in materia di
protezione civile sono definite con decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri».

1.426
Arrigoni, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Le metodologie e regole tecnico-economiche in materia di
protezione civile sono definite con decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri».
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ORDINI DEL GIORNO

G1.100
Moronese, Crimi, Serra, Nugnes, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»,

premesso che:

la formazione e la promozione di percorsi formativi presso le isti-
tuzioni scolastiche è di fondamentale importanza per la diffusione di una
cultura condivisa della prevenzione dei rischi connessi agli eventi calami-
tosi,

impegna il Governo:

ad assumere apposite iniziative volte a promuovere l’attivazione di
specifici corsi di formazione ed informazione presso gli istituti scolastici
di ciascun ordine e grado in materia di prevenzione e mitigazione del ri-
schi connessi agli eventi calamitosi.

G1.101
Romano

Il Senato,

premesso che:

i bambini e gli adolescenti, in quanto maggiormente vulnerabili,
sono le prime vittime al verificarsi di situazioni di emergenza quali cata-
strofi naturali o umanitarie; la loro tutela e protezione è pertanto fonda-
mentale ma in situazioni complesse e spesso imprevedibili è necessario
dotarsi di strumenti specifici che permettano azioni tempestive ed efficaci;

nelle situazioni di emergenza i diritti dei bambini e degli adole-
scenti rischiano di venire violati, ignorati o sottovalutati per l’esigenza
di intervenire rapidamente su aspetti legati ai bisogni primari;

considerato che:

gli obiettivi degli interventi di preparazione e risposta alle emer-
genze dovrebbero ispirarsi ai principi della Convenzione ONU sui diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza, la cui applicazione deve necessariamente
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prevedere particolare attenzione in tutti i livelli di organizzazione, ivi
comprese le fasi di prevenzione e di programmazione degli interventi;

nel nostro Paese, nonostante l’alta qualità di interventi garantiti dal
sistema di protezione civile, esistono ancora alcune criticità nell’organiz-
zazione di piani di intervento mirati, che derivano principalmente dalla
difficoltà generale di riconoscere le specifiche esigenze di bambini e ado-
lescenti anche in contesti emergenziali;

è di particolare rilevanza promuovere il coinvolgimento dei bam-
bini e degli adolescenti nelle tematiche di protezione civile, per garantire
la piena espressione delle loro capacità e rafforzare la resilienza nell’af-
frontare situazioni difficili e tragiche legate a catastrofi naturali;

le esercitazioni potrebbero essere dei momenti utili per testare an-
che i percorsi sicuri verso le aree di attesa previste dal piano cosı̀ come
definire le modalità attraverso le quali i genitori, in caso di evacuazione
dell’edificio scolastico, possono ricongiungersi ai bambini a seguito di
un’emergenza;

invita il Governo a:

adottare le azioni previste per le attività di protezione civile come
la pianificazione di emergenza, le esercitazioni e la diffusione della cono-
scenza e della cultura di protezione civile e l’adozione di misure di auto
protezione, e che queste siano strutturate per e con i bambini e gli adole-
scenti;

garantire, in fase di esecuzione della legge, percorsi formativi nelle
scuole sulle tematiche di protezione civile rivolti agli alunni, agli inse-
gnanti e ai genitori, favorendone l’inserimento nei curricula scolastici e
attività esercitative che mettano in relazione le attività dei piani comunali
di emergenza a quelle previste dalla normativa sulla sicurezza;

promuovere nelle scuole incontri annuali tra esperti di protezione
civile, insegnanti, genitori e alunni in merito ai rischi presenti sul territo-
rio, alle precauzioni e ai corretti comportamenti da adottare in caso di
emergenza;

prevedere interventi di protezione civile volti a garantire la conti-
nuità educativa in emergenza, identificando in fase di pianificazione gli
edifici alternativi che potrebbero ospitare le attività scolastiche e garantire
ai minori e alle famiglie interventi di post-emergenza e sostegno psicoso-
ciali nel lungo periodo.

G1.102

Mario Mauro, Giovanni Mauro

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile».
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premesso che:

la Protezione Civile ai sensi dell’articolo 117, comma 3 della Co-
stituzione è una materia di legislazione concorrente;

la Legge 7 aprile 2014, n.56 ha introdotto nuove norme relative
alla istituzione delle Città metropolitane, alle Province e ai Comuni;

gli interventi relativi all’edilizia scolastica sono tradizionalmente
affidati alla competenza delle province o agli enti di area vasta;

il comma 488 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, prevede che la
Presidenza del Consiglio dei Ministri – struttura di missione per il coordi-
namento e impulso nell’attuazione di interventi di riqualificazione dell’e-
dilizia scolastica, attribuisce a ciascun ente locale gli spazi finanziari te-
nendo conto di un preciso ordine prioritario; il DDL delega al Governo
per riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile, potrebbe recare in se il rischio sovrapposizione
di competenze in materia di edilizia scolastica;

impegna il Governo:

a far si che vengano salvaguardate le prerogative degli enti locali
in ordine alla gestione degli spazi finanziari attribuiti dalla Legge 11 di-
cembre 2016 n. 232.

G1.103

De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Mineo, Bignami

Il Senato,

premesso che:

gli organi della Protezione Civile utilizzano costantemente perso-
nale precario, sia presso le strutture dello Stato centrale che presso gli or-
gani periferici di diversi enti pubblici;

tale personale, tuttavia, assolve a compiti di previsione, preven-
zione e protezione che comportano notevoli responsabili, come l’attività
costante di presidio del territorio, e la tutela dell’incolumità dei cittadini
nel caso in cui si verifichino eventi calamitosi;

è evidente come, di fronte a tale ruolo, il personale debba essere
messo nelle condizioni di operare seneramente e stabilmente, data l’impor-
tanza delle funzioni ad esso attribuite;

sulla scia del terribile sisma che ha colpito il territorio abruzzese il
6 aprile 2009, l’articolo 14 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 195,
aveva disposto «anche in deroga ai limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti
ed alfine di assicurare la piena operatività del Servizio nazionale di pro-
tezione civile per fronteggiare le crescenti richieste d’intervento in tutti
i contesti di. propria competenza [...] il Dipartimento della protezione ci-
vile è autorizzato ad avviare procedure straordinarie di reclutamento», pre-
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vedendo dunque la stabilizzazione di parte del personale operante presso
gli organi centrali;

nel corso degli ultimi anni, tuttavia, si sono verificati numerosi casi
in cui il mancato rinnovo o la cessazione dei contratti di lavoro di dipen-
denti precari, soprattutto- presso le strutture periferiche, ha provocato
grandi disagi sia per chi si trovava a perdere il posto di lavoro sia per l’o-
peratività stessa del Centro Funzionale o della struttura amministrativa e
tecnica in questione;

si ricorda, in particolar modo; quanto verificatosi nel corso di que-
st’anno nella regione Molise e negli anni precedenti in Sicilia, Abruzzo,
Campania;

è necessario, dunque, estendere le deroghe di cui al decreto-legge
13 dicembre 2009; n. 195, a tutto il personale operante presso le strutture
della Protezione Civile, superando il blocco delle assunzioni e i limiti im-
posti dal patto di stabilità che non consentono di garantire un servizio
tanto fondamentale per le popolazioni, attraverso un piano assunzionale
che non intervenga, come avvenuto, solo sulla scia di drammatiche situa-
zioni emergenziali;

appare evidente come, nel contesto di una riforma del Sistema na-
zionale di Protezione Civile, sia opportuno individuare un modello di wel-

fare e di tutela del lavoratore che assicuri la progressiva stabilizzazione
del personale precario,

impegna il Governo:

ad individuare modalità e strumenti volti a prevedere l’elimina-
zione progressiva di ogni forma di rapporto precario del personale operate
presso gli organi centrali e le strutture periferiche della Protezione. civile,
prevedendo successivamente l’impiego esclusivo di personale di ruolo o
comandato da altre pubbliche amministrazioni; con l’eccezione del perso-
nale avente qualifica di dirigente generale.

G1.104

Moronese, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge recante «Delega al Go-
verno per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema na-
zionale della protezione civile»;

premesso che:

il ricorso frequente a personale retribuito stagionale per l’esercizio
di funzioni di protezione civile determina un’elevata precarietà lavorativa
e non assicura né stabilità né qualità agli interventi;
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impegna, quindi, il Governo:

ad adottare le misure ritenute più idonee, anche di tipo normativo,
al fine di ridurre e conseguentemente riassorbire il fenomeno del preca-
riato sopra menzionato.

G1.105
Moronese, Crimi, Serra, Nugnes, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»;

premesso che:

come previsto tra l’altro all’articolo 1 l’esercizio della delega av-
viene nel rispetto dei principi dell’ordinamento dell’Unione Europea,

considerato che:

dal 10 gennaio 2014 è in vigore il Meccanismo Unionale di Prote-
zione Civile adottato il 17 dicembre del 2013, con la decisione 1313/2013/
UE dal Parlamento Europeo e dal Consiglio. Tale atto riforma il Mecca-
nismo europeo di protezione civile istituito con decisione del Consiglio
del 23 ottobre 2001. La nuova Riforma integra, in un solo atto, le attività
di cooperazione europea in materia di protezione civile, e la relativa pro-
grammazione finanziaria per il periodo. 2014-2020;

la decisione ha il fine di contribuire a realizzare gli obiettivi della
strategia Europa 2020, a migliorare la sicurezza dei cittadini dell’Unione e
a potenziare la resilienza alle catastrofi naturali e provocate dall’uomo;

impegna il Governo:

a sostenere e promuovere il Meccanismo Unionale di Protezione
Civile anche al fine di ridurre i costi indotti dalle catastrofi sull’economia
dell’Unione, anche attraverso un maggiore coinvolgimento delle ONG, del
Ministero degli esteri e delle organizzazioni del Volontariato di protezione
civile.

G1.106
Di Biagio

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»;
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premesso che:

il provvedimento in esame prevede, tra le altre cose, disposizioni
finalizzate ad adottare misure di ricognizione, riordino, coordinamento,
modifica ed integrazione delle norme in materia di Servizio nazionale di
protezione civile e delle relative funzioni, in base a principi di leale col-
laborazione e di sussidiarietà;

in particolare si è inteso innovare la disciplina della partecipazione
e della collaborazione e coordinamento tra la protezione civile e realtà,
istituzionali volontaristiche e già attive sul territorio, al fine di agevolare
l’integrazione e la condivisione delle conoscenze e delle capacità opera-
tive segnata mente sul versante della gestione dell’emergenza;

a tal riguardo vale la pena segnalare quanto verificatosi nell’ambito
dell’emergenza del centro Italia, tuttora drammaticamente in corso, in cui
la straordinarietà degli eventi calamitosi susseguitisi, sul versante metereo-
logico e sismicoidrogeologico, sta creando disagi e criticità su molteplici
fronti su cui urgerebbe l’operatività del coordinamento di protezione ci-
vile, ma su cui purtroppo si è verificata una carenza operativa;

nella fattispecie le suindicate circostanze stanno mettendo in ginoc-
chio settori strategici e altamente specializzati nell’area, come quello zoo-
tecnico, in merito al quale il combinato disposto dell’emergenza clima e
terremoto ha portato alla distruzione di stalle e aree adibite alle attività
nonché all’abbandono di animali da reddito, che lentamente stanno mo-
rendo privi di qualsivoglia forma di soccorso, in ragione dell’assenza di
strumenti e attrezzature adeguate di intervento;

nello specifico vale la pena sottolineare che sussistono sul territorio
realtà attive sul versante della protezione degli animali o che potenzial-
mente potrebbero offrire supporto in questa nuova fase dell’emergenza e
che malgrado ricevano segnalazioni dalla popolazione e dal mondo del-
l’imprenditoria zootecnica locale, non riescono ad operare – se non attra-
verso singole iniziative estemporanee – in assenza di un coordinamento
funzionante e fattivo con la protezione civile;

appare opportuno segnalare che nell’area colpita, si concentrano
eccellenze della zootecnia e dell’enogastronomia, presidio slow food,
che al momento risultano totalmente abbandonati e che rischiano di vedere
disperso il lavoro di anni di investimenti, con grave nocumento delle po-
tenzialità economiche di un territorio già vessato dalle criticità dettate da
una emergenza che si protrae da mesi;

pertanto sarebbe auspicabile definire un meccanismo più chiaro di
coordinamento da parte della Protezione civile con realtà, volontaristiche,
umanitari e sociali, già operative sul territorio, finalizzato alla più com-
pleta gestione delle dinamiche di intervento emergenziale che contemplino
anche interventi su versanti operativi attualmente non oggetto di iniziative
strutturate e coordinate, come nella suddetta fattispecie dell’emergenza
zootecnica nell’area attualmente colpita;

una tale prospettiva appare legittima e imprescindibile premessa
per l’attuazione di quanto disposto alla lettera m) comma 1 dell’articolo
1 del provvedimento in esame, che prevede tra gli ambiti di applicazione
delle deleghe, la disciplina delle misure da adottare per rimuovere gli osta-
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coli alla ripresa delle normali condizioni di vita nelle aree colpite anche
per il ripristino e la ripresa economica dei territori:

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire nei decreti attuativi della delega
specifiche disposizioni atte a disciplinare un meccanismo chiaro di coor-
dinamento da parte della Protezione civile con realtà volontaristiche, uma-
nitarie e sociali, già operative sul territorio finalizzato alla più completa
gestione delle dinamiche di intervento emergenziale che contemplino an-
che interventi su versanti operativi attualmente non oggetto di iniziative
strutturate e coordinate di primo intervento.

G1.107

Moronese, Crimi, Serra, Nugnes, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»;

premesso che:

la legge n. 124 del 2015, cosı̀ddetta Riforma Madia, ha previsto
all’articolo 8 l’istituzione del numero unico europeo 112 su tutto il terri-
torio: nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale,
ed in particolare al comma 3 ha autorizzato la spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2015, di 20 milioni di euro per l’anno 2016 e di 28 mi-
lioni di euro annui dal 20 17 al 2024;

considerato che:

anche in base alle informazioni acquisite nel corso del ciclo di au-
dizioni informali svolte, risulterebbe che le risorse economiche destinate
all’istituzione del numero unico siano state distribuite solo tra i maggiori
organi di polizia e solo una piccola parte alla realizzazione di centrali re-
gionali;

in alcuni contesti regionali le centrali uniche di risposta hanno fatto
registrare risultati eccellenti in termini di efficienza ed efficacia del servi-
zio;

impegna il Governo:

a monitorare sul corretto impiego delle risorse destinate al numero
unico europeo, di modo che le stesse possano essere distribuite in modo
equo e proporzionato per tutti servizi di emergenza e su tutti i territori re-
gionali.
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G1.108
Di Biagio

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede, tra le altre cose, disposizioni
finalizzate ad adottare misure di ricognizione, riordino, coordinamento,
modifica ed integrazione delle norme in materia-di Servizio nazionale di
protezione civile e delle relative funzioni, in base a principi di leale col-
laborazione e di sussidiarietà, nel rispetto delle norme della Costituzione e
dell’ordinamento dell’Unione europea;

La suddetta prospettiva di riordino si ritiene non possa prescindere
da quanto disposto dalla decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ad integrazione e prosegui-
mento del meccanismo comunitario di risposta emergenziale già previsto
dalla normativa europea precedente, che ha previsto all’articolo 11 dispo-
sizioni inerenti un meccanismo unionale di protezione civile denominato
capacità europea di risposta emergenziale (EERC) «un pool volontario
di mezzi di risposta preimpegnati degli Stati membri e comprende moduli,
altri mezzi di risposta ed esperti»;

A tal riguardo, la legge 115 del 2015 (legge Europea 2014), al fine
di dare attuazione a quanto disposto dalla sopraccitata decisione n. 1313/
2013/UE e con particolare riferimento alla costituzione dell’EERC, ha pre-
visto all’articolo 27 «l’Impiego di moduli, di mezzi, di attrezzature e di
esperti qualificati, all’uopo specificamente formati»;

in particolare, il comma 3 dell’articolo 27 della legge Europea
2014 prevede che «Al fine della partecipazione dell’Italia alle attività di
cui ai commi 1 e 2 , il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è autorizzato a intraprendere ogni utile
iniziativa finalizzata ad attivare le misure rientranti nell’EERC anche sti-
pulando appositi accordi e convenzioni con amministrazioni e organizza-
zioni, avvalendosi anche delle risorse finanziarie previste dalla decisione
n. 1313/2013/UE»;

è opportuno precisare che la decisione n. 1313/2013/UE interviene,
come precisato dall’articolo 10, sia in tema di risposta alle catastrofi, sia
in risposta alle crisi umanitarie, al di fuori dell’Unione, individuando e fa-
vorendo «le sinergie tra l’assistenza di protezione civile e i finanzia menti
destinati agli aiuti umanitari erogati dall’Unione e dagli Stati membri»;

in questa prospettiva di ritiene rilevante segnalare che in tema di
supporto alle situazioni di emergenza e di soccorso, nell’ambito della re-
cente approvazione del cosiddetto Decreto Missioni Internazionali, l’Italia
ha previsto l’autorizzazione, a decorrere dallo gennaio 2016 e fino al 31
dicembre 2016, della spesa di euro 687.399 per l’impiego di personale
della Croce Rossa italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze
di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e
Asia;

sebbene la suddetta preveda un ridimensionamento delle risorse ri-
servate al corpo militare della croce rossa italiana, rispetto a quanto san-
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cito in provvedimenti di analoga materia, appare evidente la conferma da
parte del Governo dell’attenzione riservata al corpo medesimo e del suo
carattere ancora indispensabile sul fronte delle esigenze di supporto in
aree di crisi, tale da prevedere un inderogabile coinvolgimento del mede-
simo corpo nell’ambito delle dinamiche di riordino di cui al presente prov-
vedimento,

siffatto trend sembra stonare rispetto alle disposizioni del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2016 recante le tabelle
di equiparazione fra i livelli di inquadramento del personale già apparte-
nente al Corpo militare e quelli previste dal contratto collettivo relativo
al personale civile con contratto a tempo indeterminato della Associazione
italiana della Croce Rossa (CRI) noto come provvedimento di «smilitariz-
zazione» adottato in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 2012, ai sensi del quale veniva
rimessa all’autorità di Governo l’individuazione dei criteri e delle moda-
lità di equiparazione «tra i livelli di inquadramento previsti dal contratto
collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato
della croce rossa italiana e quelli del personale di cui all’articolo 5 già ap-
partenente al Corpo militare, nonché tra i livelli delle due predette catego-
rie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei diversi comparti
della Pubblica amministrazione»;

il suddetto DPCM è stato oggetto di un procedimento di controllo
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti che ha condotto a
molteplici rilievi sia formali che sostanziali tali da compromettere al mo-
mento l’emanazione;

di contro, le disposizioni del decreto missioni confermano la rile-
vanza inderogabile del Corpo militare della croce rossa italiana, il cui rin-
novato impegno come corpo ausiliario delle Forze armate consentirebbe al
personale in servizio di continuare a prestare la propria opera in qualità di
soccorritori alla luce anche degli impegni che l’Italia ha assunto nei teatri
strategici internazionali e nei confronti europei per effetto degli adempi-
menti degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione;

il riconoscimento di tale rilevanza emerge ulteriormente dagli im-
pegni più volte contratti dal Governo in materia, in ultimo con l’approva-
zione dell’odg in occasione della lettura al senato del ed Decreto missioni
internazionali, attraverso il quale l’esecutivo si è impegnato «a valutare in
ottemperanza agli impegni già accolti dal Governo, di inquadrare l’opera-
tività del Corpo militare croce rossa italiana nell’ambite del meccanismo
unionale di protezione civile europea» di cui all’articolo 27 della legge
n. 115 del 2015 (legge europea 2014);

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di procedere alla piena attuazione di
quanto sancito dall’articolo 27 della legge europea, ancorando siffatta pro-
gettualità al riordino di cui al provvedimento in esame e prevedendo even-
tualmente l’inquadramento dell’operatività del personale già facente parte
del Corpo militare croce rossa italiana, nell’ambito del meccanismo unio-
nale di protezione civile europea di cui alla decisione n. 1313/2013/UE
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del Parlamento europeo e del Consiglio e all’articolo 27 della legge n. 115
del 2015 (legge europea 2014), in ottemperanza agli impegni già accolti
dal Governo in materia.

G1.109

Moronese, Crimi, Serra, Nugnes, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»;

premesso che:

come previsto tra l’altro all’articolo 1, comma 1 lettera c) il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco assume in particolare nell’immediatezza del-
l’evento calamitoso la responsabilità del soccorso tecnico urgente;

il corpo dei vigili del fuoco risulterebbe carente in termini di stru-
menti e risorse organiche a disposizione;

impegna il Governo:

ad assumere apposite iniziative anche di carattere normativo al fi-
ne di:

a) garantire al Corpo nazionale dei vigili del fuoco risorse stru-
mentali e personali adeguate alle funzioni svolte;

b) garantire equiparazione rispetto agli altri corpi ad ordina-
mento civile in termini di inquadramento contrattuale, retributivo e pensio-
nistico;

c) garantire pari coinvolgimento alle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative del corpo dei vigili del fuoco.

G1.110

Moronese, Crimi, Serra, Nugnes, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»;

premesso che:

la protezione civile è chiamata ad intervenire a supporto anche in
occasione del fenomeno degli incendi boschivi;
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considerato che:

la legge quadro sugli incendi boschivi (legge n. 353 del 2000) af-
fida alle regioni fa competenza in materia di previsione, prevenzione e
lotta attiva agli incendi, mentre allo Stato compete una funzione di indi-
rizzo e di coordinamento di tali attività;

alle regioni compete, innanzitutto, l’attivazione delle sale operative
per consentire il coordinamento dei diversi soggetti che concorrono alla
lotta agli incendi e, nel caso, all’intervento di protezione civile. Spetta
inoltre alle regioni attivare i piani regionali di previsione, prevenzione e
d’intervento aggiornati ogni anno ed elaborati su base provinciale. Nei
piani sono definite specifiche intese e accordi con il Corpo Forestale dello
Stato e con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco su base locale, oltre
che con la rete del volontariato;

considerato:

le discipline definite da ciascuna regione in attuazione della legge
quadro sono tra loro a volte diverse e discordanti;

impegna il Governo:

ad adottare delle linee guida al fine di garantire un coordinamento
della disciplina degli incendi boschi vi di competenza regionale.

G1.111

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Petraglia, Mineo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, nello stabilire i principi e criteri diret-
tivi da rispettare nell’applicazione della Legge di delega di cui all’articolo
1, prevede al comma 2, lettera d) l’omogeneizzazione su base nazionale
delle terminologie e dei codici convenzionali adottati dal Servizio nazio-
nale della protezione civile per classificare e gestire le diverse attività,
compresi gli aspetti relativi alla comunicazione del rischio;

tali codici e terminologie devo risultare tuttavia comprensibili an-
che ai cittadini e ai non addetti ai lavori, in modo da garantire una mag-
giore consapevolezza e scongiurare ingiustificati allarmismi, entrambi ele-
menti che rischiano di veicolare meccanismi di delega e deresponsabiliz-
zazione;

un linguaggio incomprensibile comporta infatti l’allontanamento
della cittadinanza dalle questioni che concernono la Protezione Civile, per-
petuando un approccio sbagliato che vede questa materia come un pro-
blema di ordine pubblico, volto a gestire situazioni di emergenza;
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impegna il Governo:

a garantire l’immediata intelligibilità per i cittadini e la società ci-
vile dei linguaggi, delle terminologie e dei codici convenzionali adottati
dal Servizio nazionale della protezione civile, differenziandoli quelli usate
nei settori militari e di ordine di sicurezza pubblica.

G1.112

Moronese, Crimi, Serra, Nugnes, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»;

premesso che:

all’articolo 1 comma lettera f) si prevede come criterio di delega
l’istituzione di meccanismi e procedure per la revisione e la valutazione
periodica dei piani di emergenza comunali nel quadro dell’esercizio coor-
dinato delle funzioni di protezione civile;

considerato che:

la legge n. 100 del 12 luglio 2012 prevede che entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore del provvedimento i Comuni approvino il piano di
emergenza comunale, redatto secondo i criteri e le modalità riportate nelle
indicazioni operative del Dipartimento della Protezione Civile e delle
Giunte regionali;

il piano di emergenza rappresenta un indispensabile strumento per
la prevenzione dei rischi;

il 12 ottobre 2012 il Dipartimento della protezione civile ha inviato
una nota alle Regioni e alle Province Autonome chiedendo una prima ri-
cognizione sulla pianificazione di emergenza comunale. Da questa rico-
gnizione è emerso che molti comuni non si sono dotati di un piano soprat-
tutto in Campania, Calabria e Lazio;

impegna il Governo:

a prevedere apposite misure sanzionatorie per i comuni inadem-
pienti, rispetto alla predisposizione del piano di emergenza comunale,
che comportino anche la sospensione dell’erogazione delle risorse prove-
nienti dal fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2012 n. 228.
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G1.113

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Petraglia, Mineo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, nello stabilire gli ambiti di applica-
zione della Legge di delega di cui all’articolo 1, prevede alla lettera c)
del comma 1 la distribuzione delle funzioni di protezione civile a Stato,
regioni e diversi enti locali;

alla medesima lettera viene previsto inoltre che tale distribuzione
debba garantire il principio di sussidiarietà e l’unitarietà dell’ordinamento;

è tuttavia evidente come la sola previsione della differenziazione di
funzioni, ruoli e responsabilità non possa assicurare una struttura efficace,
qualora non venga altresı̀ disposta una equa distribuzione dei fondi e delle
risorse volta a garantire, ad ogni livello, la piena efficacia della program-
mazione degli interventi, scongiurando l’esistenza di diversi livelli di tu-
tela dei cittadini nel territorio italiano;

il sistema infatti non può risultare integrato se alcune parti ne risul-
tano regolarmente escluse, come avviene spesso nei tavoli decisionali ove
si determinano le ripartizioni dei fondi di Protezione Civile e nelle scelte
operative strategiche;

impegna il Governo:

a garantire, nell’ambito del processo di riorganizzazione del Si-
stema nazionale di Protezione Civile, una perequazione delle risorse tra
i diversi livelli di governo garantendo la concertazione della ripartizione
delle stesse e l’uniformità nella tutela di tutto il territorio italiano.

G1.114

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Petraglia, Mineo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, nello stabilire gli ambiti di applica-
zione della Legge di delega di cui all’articolo 1, prevede alla lettera f)

del comma 1 l’istituzione di meccanismi e procedure per la revisione e
la valutazione periodica dei piani di emergenza comunali;

in un sistema integrato, tuttavia, tutti gli strumenti di pianificazione
e programmazione risultano ugualmente importanti e devono dunque es-
sere sviluppati in modo coordinato;

la medesima attenzione che la suddetta lettera concentra sul livello
di governo comunale e sui relativi piani di emergenza va dunque posta
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anche sull’opera dei livelli provinciale, regionale e nazionale, in modo da
garantire una struttura realmente integrata nell’esercizio delle funzioni di
protezione civile e di assetto e tutela del territorio, di difesa dell’ambiente
e del coerente sviluppo socio-economico;

impegna il Governo:

a prevedere, nell’istituzione delle procedure per la revisione e la
valutazione periodica dei piani di emergenza, le medesima attenzione
per tutti i livelli di Governo, integrando altresı̀ le esigenze di Protezione
Civile con tutti gli strumenti legati allo sviluppo e alla tutela del territorio.

G1.115

De Petris, Bignami, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Petraglia, Mineo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, nello stabilire i principi e criteri diret-
tivi da rispettare nell’applicazione della Legge di delega di cui all’articolo
1, prevede al comma 2, lettera i), l’integrazione delle disciplina del Servi-
zio nazionale della protezione civile con la disciplina in materia dell’U-
nione Europea;

è proprio in ambito comunitario che è necessario, tra l’altro, nego-
ziare margini di manovra più ampi rispetto a quelli attuali, che consentano
agli enti territoriali e locali il superamento dei limiti del patto di stabilità
interno come previsto alla lettera l) del comma 1;

tale previsione deve essere tuttavia affiancata dalla predisposizione
di adeguate coperture finanziarie, che garantiscano a tali enti gli investi-
menti necessari all’adeguamento connesso con il processo di riorganizza-
zione del Sistema Nazionale di Protezione civile;

al contempo, risulta necessaria una riflessione in materia di risorse
anche a livello europeo;

impegna il Governo:

a prevedere coperture finanziarie adeguate a garantire a tutti i li-
velli di Governo gli investimenti necessari al processo di riorganizzazione
del Sistema Nazionale di Protezione civile

a negoziare, in ambito europeo, le modalità in cui, in caso di ca-
lamità per le quali interviene la dichiarazione di stato di emergenza, siano
considerati gli oneri per il soccorso delle popolazioni ed il ripristino delle
normali condizioni di vita nelle aree colpite, nonché a promuovere inizia-
tive volte alla rinegoziazione del fondo di solidarietà europeo.
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G1.116

Bignami, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Petraglia, Mineo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame, nello stabilire gli ambiti di applica-
zione della Legge di delega di cui all’articolo 1, prevede al comma l il
rispetto dei principi di leale collaborazione e sussidiarietà nell’ambito
del processo di riorganizzazione del Servizio nazionale della Protezione
Civile;

a tali principi è opportuno affiancarne altri che risultano altrettanto
importanti nell’elaborazione di una normativa efficace dal punto di vista
dell’azione di coordinamento necessaria ad organizzare le varie forze
che concorrono alle attività di emergenza;

impegna il Governo:

a prevedere, nell’adozione dei decreti di cui al comma l dell’arti-
colo l, il rispetto dei princı̀pi di leale collaborazione, sussidiarietà, ma an-
che adeguatezza, come capacità effettiva di potere gestire una determinata
funzione, e prossimità e concorso fra le diverse istituzioni coinvolte nelle
emergenze.

G1.117

Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 2068 recante «Delega al Go-
verno per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema na-
zionale della protezione civile»,

premesso che:

il piano di emergenza riguarda tutte le attività coordinate e le pro-
cedure che dovranno essere adottate per fronteggiare un evento calamitoso
atteso in un determinato territorio per garantire l’effettivo ed immediato
impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ri-
torno alle normali condizioni di vita;

per poter soddisfare queste necessità occorre innanzitutto definire
gli scenari di rischio sulla base della vulnerabilità della porzione di terri-
torio interessata (aree, popolazione coinvolta, strutture danneggiabili)
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impegna il Governo a:

adottare gli opportuni atti normativi volti a istituire meccanismi e
procedure per la revisione e la valutazione periodica dei piani di emer-
genza comunali e territoriali.

G1.118
Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 2068 recante «Delega al Go-
verno per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema na-
zionale della protezione civile»,

premesso che:

al fine di garantire e salvaguardare le popolazioni colpite da eventi
calamitosi e di garantire un efficiente tempestivo e omogeneo stato di
emergenza in tal casi;

impegna il Governo a:

disciplinare, con gli opportuni provvedimenti, uno stato di emer-
genza che tenga conto, in relazione alla tipologia degli eventi calamitosi,
degli ambiti di competenza e delle responsabilità dei soggetti coinvolti.

G1.119
Nugnes, Martelli, Crimi, Moronese, Endrizzi, Morra, Serra, Blundo

Il Senato,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
della protezione civile»,

premesso che:

il Governo è delegato a disciplinare le misure da adottare per ri-
muovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita nelle
aree colpite dagli eventi calamitosi,

impegna il Governo a:

individuare le misure da adottare per rimuovere gli ostacoli alla ri-
presa delle normali condizioni di vita con esclusione, per i comuni colpiti
dagli eventi calamitosi, dai vincoli di finanza pubblica delle spese per il
ripristino dello stato dei luoghi e per la ricostruzione, per la messa in si-
curezza di opere e luoghi.
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G1.120
Moronese, Crimi, Serra, Blundo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 2068 recante «Delega al Go-
verno per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema na-
zionale della protezione civile»,

premesso che:

la crisi economica e il contenimento della spesa pubblica hanno
condizionato le scelte della pubblica amministrazione nell’assunzione di
personale degli enti

locali anche nell’ambito del settore della Protezione civile;

impegna il Governo a:

1) attivarsi affinché il personale assunto con funzioni di protezione
civile non rientri nei limiti imposti per le assunzioni del personale negli
enti locali;

2) prevedere che la spesa sostenuta per il personale impiegato con
funzioni di protezione civile non sia computata nei limiti di spesa fissati
dalle vigenti disposizioni di legge.
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